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La seduta comincia alle 15. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Sulla pubblicità dei lavori. 

PRESIDENTE. Avverto i commissar i 
che della seduta odierna sarà r eda t to re
soconto stenografico. 

Se non vi sono obiezioni, r imane sta
bilito che la pubbl ic i tà della seduta è 
assicurata anche median te r ipresa audio
visiva a circuito chiuso. 

(Così rimane stabilito). 

Audizione del presidente del Fondo per le 
pensioni al personale della Cassa di 
risparmio delle province lombarde 
(Cariplo), onorevole Roberto Mazzotta. 

PRESIDENTE. L o r d i n e del giorno 
reca l 'audizione del presidente del Fondo 
per le pensioni al personale della Cassa 
di r i sparmio delle province lombarde , 
onorevole Rober to Mazzotta . Lo accompa
gna il dot tor Girolamo Lubrani . 

A nome della Commissione rivolgo un 
cordiale benvenuto al l 'onore vole Maz
zotta, presidente della Cariplo, m a oggi 
presente nella veste di pres idente del 
Fondo di previdenza della Cassa di ri
sparmio delle province lombarde . 

Il nostro incontro si i nquadra in u n a 
serie di audizioni volte ad acquisire una 
serie di e lementi conoscitivi per predi
sporre una relazione che dovremo presen
tare al Par lamento ent ro la fine del l 'anno, 
secondo quan to stabil i to dal la legge n. 88 
del 1989. Vi è s ta ta t rasmessa u n a scheda 

contenente a lcune d o m a n d e ed u n a ri
chiesta di notizie in mer i to al funziona
men to del Fondo. 

Ricordo che il re la tore per ques ta 
audizione è l 'onorevole Borruso. Anche in 
considerazione de l l ' a t tua l i tà del t ema ab
b i a m o r i tenuto impor t an t e ascol tare i 
r appresen tan t i di numeros i fondi di previ
denza. La Commissione si augura che an
che da tale audizione emergano dat i util i 
al prosieguo dei nostr i lavori . Do la pa
rola al dot tor Mazzot ta . 

ROBERTO MAZZOTTA, Presidente del 
Fondo per le pensioni al personale della 
Cariplo. Ringrazio il pres idente e gli ono
revoli pa r l amen ta r i qui present i per l'in
vito rivoltoci. 

Basandoci sui vostri quesi t i , a b b i a m o 
predisposto u n a scheda i l lustrat iva del
l 'organizzazione del nos t ro Fondo di pre
videnza che cercherò di s intet izzare. Ri
tengo che possa essere sufficientemente 
esaur iente , sono comunque a disposizione 
per ogni eventuale ul ter iore ch ia r imento 
fosse r i t enu to necessario. 

Il servizio reso agli iscrit t i at t ivi e 
passivi può essere r iassunto nei dat i , rife-
rentisi al 31 d icembre 1989, che vengono 
r ipor ta t i ed anal izzat i in det tagl io nel 
p r i m o schema r ipor t a to nella relazione. 
Tali dat i possono essere s intet izzat i con 
r ifer imento a l l ' a t t iv i tà in due set tori : ser
vizi resi agli iscri t t i a t t ivi (ricongiun
zione, r iscat t i di laurea , informazioni e 
preventivi) , servizi resi agli iscrit t i passivi 
(erogazioni degli assegni di pensione ed 
informazioni in ma te r i a previdenziale) . 

Il n u m e r o degli iscrit t i al Fondo al 
t e rmine del 1989 r i su l tava pa r i a 10.523 
uni tà . Facendo u n a comparaz ione nume
rica fra iscrit t i a t t ivi e passivi , dal 1985 
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al 1989 gli att ivi sono passat i da 9.580 a 
10.523 ed i passivi da 3.199 a 3.696'. Il 
numero di pensionat i beneficiari - al la 
stessa da ta - era di 3.696 di cui 2.450 
diret t i e 1.246 superst i t i . Questo consi
stente numero di pensionat i gestiti è con
seguente ad un intenso movimento , tem
pest ivamente ed a t t en t amen te seguito da
gli uffici prepost i , di l iquidazioni di 
nuove pensioni , nonché di cessazioni o 
variazioni di posizioni già in essere. Da 
una comparaz ione nel per iodo 1985-1989 
t ra nuove l iquidazioni di pensioni ed 
estinzioni emerge che nel 1985 si è par t i t i 
da 109 pensioni diret te , 108 pensioni su
perst i t i , 129 pensioni est inte per a r r ivare 
nel 1989, per le stesse categorie, r ispet t i 
vamente a 162, 89 e 127. 

Le prestazioni g lobalmente erogate 
nel l 'anno 1989 - per pensioni ed assegni 
al nucleo familiare - a m m o n t a v a n o a 
90.978 milioni, con un impor to medio an
nuo di prestazioni erogate par i a 24,615 
milioni . Dalla comparaz ione degli im
port i , espressi in milioni di lire, nel pe
r iodo 1985-1989 r isul ta che le pensioni 
erogate sono passate da 57.115 milioni 
nel 1985 a 90.978 milioni nel 1989 con 
un impor to medio passa to da 17,8 milioni 
a 24,6 mil ioni . 

Lo s ta tu to del Fondo non prevede il 
pagamen to di pensioni sociali. Le pen
sioni integrate , anche parz ia lmente , al 
t r a t t a m e n t o min imo del Fondo pensioni 
previsto dal lo s ta tu to stesso, r i su l tavano 
al 31 d icembre 1989 par i a 188, quelle 
integrate al m in imo INPS solo 3 (posi
zioni con a l iquota di r iversibil i tà al 15 
per cento), men t r e quelle superiori e rano 
3.505. 

Con r ifer imento alle modal i t à ed ai 
tempi medi di erogazione, al calcolo ed 
all 'erogazione delle pensioni provvede la 
segreteria del Fondo in forma accen t ra ta 
a Milano, ind ipendentemente dal la piazza 
di lavoro o di abi tazione. Le pensioni del 
Fondo, nella quasi to ta l i tà dei casi, ven
gono accredi ta te mens i lmente (per 13 
volte l 'anno) su conti corrent i bancar i in 
I tal ia ed al l 'es tero. 

Per q u a n t o r iguarda i t empi medi di 
erogazione, occorre dis t inguere fra presta
zione economica pr incipale , che viene di 

n o r m a corr isposta in modo che non si 
verifichi soluzione di cont inui tà con gli 
s t ipendi percepit i in a t t iv i tà di servizio, e 
prestazioni economiche aggiunt ive, che 
sono garan t i t e en t ro 120 giorni dal sor
gere del d i r i t to al la pensione. 

Per q u a n t o concerne la r icongiunzione 
di periodi assicurat ivi , con r i fer imento al
l 'applicazione della legge 7 febbraio 1979, 
n. 29, si r i leva che a tu t to il 31 d icembre 
1989 sono affluite al la segreteria del 
Fondo 3.045 d o m a n d e .di r icongiunzione 
(di cui 197 nel corso del 1989), par i a 
circa il 28,94 per cento del n u m e r o totale 
degli iscritt i in a t t iv i tà di servizio. Le 
pra t iche definite, sempre al la p rede t t a 
da ta , r i su l tano essere par i al 43,27 per 
cento del to ta le e prec isamente : 718 di
pendent i h a n n o già versato l ' intero am
mon ta r e delle r iserve ma tema t i che do
vute, 264 h a n n o in corso il ve r samento 
ra te izzato del l 'onere a loro carico, 334 
h a n n o r inuncia to , men t r e per i res tant i 
1.729 si è t u t to ra in a t tesa dei dat i da 
pa r t e degli enti previdenzial i di prove
nienza. 

I tempi necessari al la definizione delle 
singole p ra t iche di r icongiunzione presen
tano u n a notevole var iabi l i tà e d ipendono 
esclusivamente dal la celeri tà con cui ven
gono t rasmessi i dat i per la de te rmina
zione del l 'onere da porre a car ico dei ri
congiungent i . Pervenuti gli e lement i ne
cessari , il Fondo provvede a definire la 
pa r t e di p ropr ia competenza nel previsto 
t empo di 30 giorni . 

Si segnala al t resì che nel corso del 
1989 sono s ta te accolte 9 d o m a n d e di 
r i scat to dei periodi di corso legale di 
laurea , inol t ra te da iscri t t i in a t t iv i tà di 
servizio, ai sensi del l 'ar t icolo 27 dello sta
tu to . 

L 'aggiornamento delle posizioni assicu
rat ive viene effettuato mens i lmente , per
t an to ogni r ichiesta è esaudi ta con riferi
men to a l l 'u l t imo giorno del mese prece
dente . 

Riguardo al la ra te izzazione per il ver
samen to dei con t r ibu t i , il da to re di la
voro provvede t empes t ivamente a tale 
versamento e pe r t an to non esiste a lcun 
p rob lema di ra te izzazione. 
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Non vi è, inoltre, a lcuna prestazione 
in regime di convenzione internazionale o 
di regolamento CEE. 

Per quan to concerne l ' immagine del
l 'ente ed i rappor t i con gli u tent i (iscritti 
att ivi e passivi), questi u l t imi possono av
valersi degli adde t t i al Fondo in ogni mo
mento per avere informazioni inerenti sia 
alla normat iva in vigore, sia alla perso
nale posizione pensionar la . Il r appor to fra 
addet t i ed utent i è sempre o t t imo essendo 
impron ta to al la mass ima discrezione e 
cortesia, nonché rapid i tà e funzionalità, 
da a t t r ibui re all 'elevato grado di specifica 
preparazione del personale adde t to . Un 
notevole cont r ibuto viene altresì fornito 
dall 'associazione pensionati Cariplo e da 
al tre organizzazioni sindacali a garanzia 
di una corre t ta e tempest iva informa
zione. Nel sottolineare il cri terio ado t t a to 
di « mass ima t rasparenza » vorrei preci
sare che, da t a la complessi tà della mate 
ria, talvolta sorgono difficoltà nel far re
cepire in modo corre t to agli iscritti ta
lune disposizioni previdenzial i . Chi svolge 
il servizio si trova talvolta in difficoltà 
r ispetto alle norme e ciò rappresen ta la 
tes t imonianza delle sue preoccupazioni di 
lavoro. 

Gli unici rappor t i con gli enti locali 
sono stati fino ad ora quelli conseguenti 
ai necessari adempiment i per l 'applica
zione della legge n. 29 del 1979. Va co
munque segnalato che nella maggior 
par te dei casi viene con ta t t a ta solo la 
s t ru t tu ra previdenziale relat iva ai ci tat i 
enti . 

Con riferimento agli indicatori , pe r il 
conseguimento degli scopi sancit i dal lo 
s ta tuto , il Fondo, valendosi della p ropr ia 
organizzazione amminis t ra t iva , provvede 
d i re t tamente : al servizio delle pensioni , 
alla t enuta della contabi l i tà generale, alla 
compilazione del rendiconto e dei bilanci 
tecnici, nonché ad ogni occorrenza di se
greteria; agli invest imenti mobi l iar i ed 
immobil iar i del iberat i dal Consiglio ed a 
tu t te le esigenze operat ive connesse, nel 
r ispetto del p iano impieghi previsto dal
l 'articolo 65 della legge n. 153 del 1969; 
a l l 'ordinaria manutenz ione degli immobi l i 
urbani ed agricoli di p ropr ie tà del Fondo 

(con l 'ausilio dei servizi tecnico ed a m m i 
nis t razione immobi l i della Cariplo). 

A tale proposi to devo sot tol ineare che 
la cura della gestione del pa t r imon io è 
preva len temente affidata ai servizi tecnici 
del l 'azienda bancar ia . 

Le a t t iv i tà c i ta te sono espleta te dal 
personale messo a disposizione dal la Cari
plo. At tua lmente gli adde t t i sot to la so
vr in tendenza del segretar io del Fondo 
sono 24, s t ru t tu ra t i nei settori segreteria, 
tecnico-legale, contabi l i tà , previdenza-
iscritt i at t ivi e previdenza-iscri t t i passivi. 
Il g rado di qualificazione del personale è 
decisamente con t radd is t in to da u n a note
vole preparaz ione : ciò è frutto di a t t en to 
s tudio e aggiornamento , s tan te la com
plessità e la cos tante evoluzione della 
ma te r i a . Positiva è la valutazione del r ap 
por to orar io-prestazione, anche per moti
vazioni economico-professionali sicura
mente s t imolant i . 

Il Fondo si avvale anche di personale 
assunto d i r e t t amen te alle propr ie dipen
denze. Innanz i tu t to i por t ier i , a t t ua lmen te 
par i ad 87 un i tà , che forniscono presta
zioni p iù che soddisfacenti , in relazione 
sia a l l ' impegno profuso sia a l l 'orar io di 
lavoro. S tan te il r ido t to organico (in ge
nere un adde t to per ogni stabile) non è 
possibile prevedere u n a regolare mobi l i tà 
se non quel la per la semplice sosti tuzione 
di personale adde t to , assente per ferie o 
ma la t t i a . Vi sono, poi, impiegat i e sala
r iat i delle aziende agricole: 62 addet t i t ra 
impiegat i tecnici, operai fissi ed avven
tizi. Il r end imen to del personale inseri to 
in posizioni di responsabi l i tà è media
mente o t t imo e di fatto di gran lunga 
superiore ai l imiti previst i dai relativi 
cont ra t t i di lavoro. Seppure in te rmini 
diversi, anche il sa lar ia to fisso offre pre
stazioni genera lmente soddisfacenti . Un 
sufficiente g rado di mobi l i tà del perso
nale consente, da alcuni anni , di far 
fronte a sosti tuzioni ed integrazioni nei 
momen t i di maggior a t t iv i tà p rodut t iva . 

Rela t ivamente ali ' informatizzazione, è 
in corso uno s tudio avanza to volto alla 
realizzazione di u n nuovo s is tema infor
mat ivo relat ivo alla previdenza . L'infor
mat izzazione del s is tema sarà comple ta ta 
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ent ro il mese di d icembre di ques t ' anno . 
Gli scopi prefissati sono di aver a disposi
zione una s t ru t tu ra idonea ad un rap ido 
e corret to adeguamen to dei p rog rammi , 
in conseguenza del fatto che la ma te r i a 
previdenziale è soggetta a cont inue modi
fiche normat ive . 

Non esistono problemat iche relat ive 
ad evasione o elusione contr ibut iva . 

Onde evi tare prestazioni economiche 
indebite, il Fondo richiede quadr imes t ra l 
mente , ai sensi dell 'art icolo 15 del regola
mento esecutivo, u n certificato di esi
stenza in vita per i vitalizi e lo s ta to 
vedovile per i t i tolari di pensioni super
sti t i . 

Rela t ivamente alle prestazioni previ
denziali esiste un unico contenzioso, 
aper to nei confronti del l ' INPS, che ri
guarda il s is tema di calcolo da ado t t a re 
in sede di regolarizzazione di posizioni 
assicurat ive, ai sensi dell 'ar t icolo 15 della 
legge n. 55 del 1958. 

Per q u a n t o a t t iene invece la gestione 
immobi l ia re il contenzioso, seppure ri
dot to, r iguarda pr inc ipa lmente la moro
sità. Ques t 'u l t ima r isul ta en t ro i l imit i 
fisiologici. Infatti , le posizioni morose esi
stenti al 31 d icembre 1989 a m m o n t a v a n o 
a 277 (pari al 4,5 per cento del totale) 
per complessivi 969 milioni circa, corri
spondent i al 2,58 per cento de l l ' impor to 
annuo degli affitti. Di tali s i tuazioni , pe
ra l t ro , solo 67 (1,09 per cento sul totale 
degli inquilini) r i su l tano in s ta to di moro
sità effettiva: di queste 54 r i su l tano affi
da te al contenzioso legale. Trat tas i per lo 
più di azioni giudiziarie intese ad otte
nere lo sfratto per morosi tà nonché, tal
volta, per controversie sul l ' in terpretazione 
delle no rme giuridiche, alla luce della 
molteplice g iur isprudenza e dot t r ina , in 
mate r ia di affittanza per usi diversi da 
abi tazione, in ordine alle qual i general
mente non si a t t ende l 'esito della sen
tenza m a si r icerca u n accordo per la 
t ransazione stragiudiziale . Ot t imale 
quindi appa re la si tuazione inquil ini-mo
rosità, o t t enu ta median te u n a costante 
azione, in fase di precontenzioso, da pa r t e 
sia degli uffici prepost i sia dei legali in
caricat i . 

Neil 'effettuare gli invest imenti nel 
c o m p a r t o immobi l i a re si sono privile
giate, med ian te scelte oculate , le aspet ta
tive di reddi to , o t t e m p e r a n d o altresì ai 
p iani di impiego approva t i dal compe
tente minis te ro . Le locazioni in essere 
sono par i a circa 5.800 ed i r appor t i con 
i locatari sono sos tanzia lmente corret t i . 
Le modal i t à di affittanza sono quelle re
golate dalle vigenti leggi, appl icandosi l'e
quo canone q u a n d o r icorrono le condi
zioni, e i prezzi corrent i di merca to negli 
a l t r i casi . Le affittanze ad uso terziar io 
med iamen te vengono calcolate sul la base 
di un r end imen to par i al 6-7 per cento 
del valore commerc ia le de l l ' immobi le . 

Il re lat ivo tasso med io di r end imen to 
per l ' anno 1989 calcolato sul valore com
mercia le degli immobi l i (di complessivi 
854 mil iardi circa al 31 d icembre 1989) è 
par i al 4,10 per cento . Gli intervent i ido
nei a man tene re il pa t r imon io immobi 
liare in buono s ta to generale di conserva
zione corr ispondono m e d i a m e n t e al 14 
per cento de l l ' impor to a n n u o degli affitti 
riscossi; pa r t e di tali spese vengono adde
bi ta te agli inqui l ini in ragione del 5 per 
cento annuo . Per l ' anno 1989 l 'onere com
plessivo per tali manutenz ion i è a m m o n 
ta to compless ivamente a 5.384 milioni, 
corr i spondente quindi allo 0,63 per cento 
del valore de l l ' immobi le . 

Per q u a n t o r igua rda la condizione fi
nanziar ia , il Fondo pensioni Cariplo ha 
u n a sola gestione, quel la previdenziale 
inerente agli ex d ipendent i Cariplo, la cui 
consistenza d iventa ogni giorno più rile
vante e pe r t an to necessi ta di costant i ed 
a t t en te analisi economico-finanziarie. 

Il r appo r to t r a le pensioni erogate dal 
Fondo ed i cont r ibu t i assicurat ivi , a ca
rico della Cariplo, evidenzia un costante 
trend posit ivo. Con r i fer imento ai flussi 
contr ibut ivi ed al la erogazione delle pen
sioni nel per iodo 1985-1989, i contr ibut i 
sono passat i da 118 mil iardi 176 milioni 
nel 1985 a 167 mi l ia rd i 716 milioni nel 
1989 e le pensioni da 57 mi l iardi 115 
mil ioni nel 1985 a 90 mi l iard i 978 mi
lioni nel 1989, con u n r appo r to percen
tuale pensioni-contr ibut i par i a 48,33 per 
cento nel 1985 e 54,25 nel 1989. 
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La sferie storica dei dat i numeric i di 
pensionati ed att ivi ed il loro r appor to 
evidenziano ancora una si tuazione abba
stanza soddisfacente. Infatti gli at t ivi 
sono passat i da 9.580 nel 1985 a 10.523 
nel 1989 ed i pensionat i da 3.199 nel 
1985 a 3.696 nel 1989, con u n r appor to 
percentuale par i al 2,99 per cento nel 
1985 ed al 2,85 per cento nel 1989. Sti
ma to che il livello di crescita del perso
nale Cariplo si man tenga sui medes imi 
valori percentual i , il c i ta to rappor to , alle 
soglie del l 'anno 2000, dovrebbe comunque 
avvicinarsi ad un valore di circa il 2,4 
per cento. 

Non esistono par t icolar i p roblemi di 
na tu ra economico-finanziaria nella ge
stione previdenziale degli assist i t i . L'e
quil ibrio è perfe t tamente garan t i to dal la 
contr ibuzione della Cassa di r i spa rmio e 
dal rass icurante r end imento del pa t r imo
nio. Esaminando infatti i r isul tat i degli 
u l t imi anni , si può senz 'a l t ro affermare 
che i cospicui mezzi pa t r imonia l i di cui 
il Fondo è riuscito a dotarsi , gli permet
tono di realizzare i propr i fini istituzio
nali in condizioni di assoluta t ranqui l 
lità. 

Nessuna prestazione viene erogata nel
l ' ambi to della gestione agricol tura . 

Le norme s ta tu tar ie del Fondo non 
prevedono interventi di t ipo assistenziale 
e, per tan to , non t rova applicazione la 
legge n. 88 del 1989 per quan to concerne 
la separazione t ra previdenza ed assi
stenza. 

Per quan to a t t iene ai piani di investi
mento , le fonti normat ive che regolano la 
mater ia sono: il c o m m a 2 dell 'ar t icolo 65 
della legge n. 153 del 1969, come modifi
cato dall 'ar t icolo 20 del decreto-legge 629 
del 1979, convert i to in legge n. 25 del 
1980, che consente di poter var iare la 
percentuale delle disponibil i tà annue da 
dest inare agli invest imenti immobi l ia r i da 
un min imo del 20 per cento ad un mas
simo del 40 per cento; l 'art icolo 5 della 
legge n. 55 del 1981, che ha sanci to l 'ob
bligo di dest inare il 10 per cento delle 
somme disponibili a l l 'eventuale acquis to 
di immobil i da locare al l ' INPS e al Mini
stero del lavoro. 

La poli t ica d ' inves t imento di questo 
Fondo ha da sempre scrupolosamente ri
spe t ta to i t e rmini di legge. Precisamente , 
la tendenza di fatto verificatasi si può 
così espl ici tare: dal 1968 a d oggi le quote 
des t ina te agli invest iment i immobi l ia r i 
sono a u m e n t a t e dal 20 pe r cento iniziale 
a quasi il 40 per cento a t tua le ; nello 
stesso a m b i t o immobi l ia re il 50 per cento 
dell ' investi to è s ta to des t ina to all 'edilizia 
abi ta t iva , men t r e la quo ta res tan te è 
s ta ta des t ina ta al set tore terziar io; anche 
il pa t r imon io mobi l ia re si è notevolmente 
svi luppato raggiungendo valori r i levanti e 
nelle scelte dei vari titoli si è seguito il 
cr i ter io di diversificare i des t ina tar i dei 
f inanziament i . 

Con r i fer imento alle previsioni , r icordo 
che con cadenza annua le e t r iennale , ven
gono reda t t i la verifica di congrui tà delle 
r iserve ed il b i lancio tecnico: sono elabo
ra t i che tengono conto della s i tuazione 
pa t r imonia le del Fondo, delle pensioni in 
corso di p a g a m e n t o e di quelle che do
v ranno essere garan t i t e al personale in 
a t t iv i tà di servizio. La segreteria, nel re
digere q u a n t o sopra , segue scrupolosa
mente le diret t ive de l l ' a t tuar io , che poi 
certifica le r i sul tanze . 

Per quan to r igua rda le previsioni sul 
futuro a n d a m e n t o del l 'equi l ibr io finanzia
rio della gestione previdenziale in parola , 
non si può che essere o t t imis t i . A ques to 
proposi to va r i levato che il progressivo 
po tenz iamento del Fondo può essere ap
prezza to anche pe r il suo significato di 
garanz ia per gli iscrit t i e per i pensionat i . 
A d imost raz ione bas ta leggere la tabel la 
n. 6 della relazione consegnata al la Com
missione, che evidenzia la comparaz ione 
fra i valori delle r iserve tecniche e le 
riserve ma tema t i che , intese queste u l t ime 
come capi tal i necessari per la coper tura 
delle pensioni in corso a fine esercizio, 
con valori in mi l iardi di l ire. In par t ico
lare, le r iserve tecniche sono aumen ta t e , 
dal 1985 al 1989, r i spe t t ivamente da 896 
mil iardi e 8 mil ioni a 1.583 mil iardi e 7 
milioni; le r iserve ma tema t i che , nello 
stesso per iodo, sono passa te da 617 mi
l iardi e 6 mil ioni a 993 mil iardi e 3 
mil ioni; l 'eccedenza a favore è s ta ta , nel 
1989, par i a circa 590 mi l ia rd i . 
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Il Fondo pe r le pensioni al personale 
della Cassa di r i sparmio delle provincie 
lombarde , is t i tui to nel lontano 1837, 
venne eret to in ente mora le med ian te re
gio decreto 12 gennaio 1942. At tua lmente 
è regolato dallo s t a tu to approva to con de
creto del Presidente della Repubbl ica 14 
dicembre 1973, n. 1025, modificato con 
decreto del Presidente della Repubbl ica 
10 marzo 1986, n. 132. 

La relat iva amminis t raz ione è affidata 
ad u n consiglio composto par i t e t i camente 
da dieci membr i , di cui c inque rappresen
tant i del da tore di lavoro (Cariplo) e cin
que rappresen tan t i degli iscritt i (questi 
u l t imi eletti d i re t t amente dal personale in 
at t ivi tà di servizio e dai pensionat i diret
ti). L 'organo di control lo è il collegio dei 
sindaci composto da t re m e m b r i effettivi, 
di cui uno rappresen tan te del Ministero 
del lavoro, che ne è pres idente , e gli a l t r i ' 
due r i spe t t ivamente in rappresen tanza del 
datore di lavoro e degli iscrit t i , 

Sono obbl iga tor iamente iscritt i al 
Fondo tut t i i d ipendent i di ruolo della 
Cassa di r i sparmio delle provincie lom
barde che siano in p ian ta stabile, secondo 
i contra t t i collettivi di lavoro. L'iscrizione 
al Fondo sostituisce a tu t t i gli effetti l'i
scrizione al l 'assicurazione obbl igator ia . 

ANDREA BORRUSO, Relatore. Ringrazio 
11 pres idente Mazzot ta per la relazione 
resa alla Commissione sul l 'a t t ivi tà del 
Fondo di previdenza della Cariplo. Da 
tale relazione emerge che vi è u n lento 
m a progressivo de te r ioramento del r ap 
por to t ra d ipendent i in a t t iv i tà e pensio
nat i , che dal 2,9 nel 1985 è passa to al 
2,85, ancorché le previsioni tecniche pre
vedano per il 2000 l 'asses tamento sul 2,4. 

A tale proposi to vorrei alcuni chiar i
ment i . In p r imo luogo, in base al la veri
fica di congrui tà delle riserve di cui al 
bi lancio tecnico, vorrei conoscere: l 'ali
quota teorica di equi l ibr io del Fondo, l'a
l iquota p ra t i ca ta a t tua lmen te , il r appor to 
t ra l 'a l iquota di contr ibuzione a car ico 
del l 'azienda e quella a carico del lavora
tore, le procedure di modifica dell 'ali

quo ta sulla base dell 'analisi a t tua r ia le 
(per u n confronto con q u a n t o avviene in 
fondi analoghi) . Inol tre , vorrei conoscere 
l 'ent i tà delle prestazioni e, pe r q u a n t o ri
gua rda le pensioni di anz iani tà , q u a n d o 
vengano m a t u r a t e , quale sia il l imite mi
n i m o di contr ibuzione, q u a n d o venga ma
tu ra t a la pensione di vecchiaia. Vorrei 
anche sapere se a b b i a m o t rovato applica
zione la legge n. 140 del 1985 e la legge 
n. 544 del 1988. Infine, vorrei sapere se 
gli immobi l i facciano pa r t e del bi lancio 
del Fondo, ovvero di quel lo consol idato 
della Cassa. 

RENZO ANTONIAZZI. Vorrei por re due 
sole domande , perché molt i dei quesit i 
sono già s tat i avanzat i dall 'onorevole Bor-
ruso. 

La p r i m a è se il Fondo versi il contr i
bu to di sol idarietà e quale sia la vostra 
opinione in proposi to , cons iderando che 
recen temente tale cont r ibu to è s ta to ri
dot to . 

Per q u a n t o a t t iene all 'edil izia abi ta
tiva, vorrei sapere se il Fondo affidi diret
t amen te i complessi edilizi a società im
mobil iar i e se la locazione degli alloggi 
avvenga d i r e t t amen te a cura del Fondo e 
t r ami t e qual i cr i ter i ; r i tengo si t r a t t i , in
fatti, di alloggi abbas t anza ambi t i , poiché 
sono locati a prezzo di equo canone -
anche q u a n d o i p a r a m e t r i sono alt i è 
sempre preferibile - ed h a n n o in p iù il 
vantaggio di ga ran t i re u n a cer ta s tabi l i tà . 

CLAUDIO VECCHI. Anch'io vorrei por re 
sol tanto t re d o m a n d e , r icol legandomi a 
q u a n t o già de t to dai colleghi. La p r i m a 
r iguarda la p ropr ie tà immobi l ia re : se ho 
ben capi to , sono 5.800 le locazioni dell 'I
s t i tu to e vorrei sapere se gli immobi l i 
relat ivi , ol tre a far pa r t e del pa t r imon io 
del Fondo, s iano gestit i dal medes imo, 
ovvero se tale a t t iv i tà sia svolta da 
un 'appos i ta società. 

Il pres idente Mazzot ta h a pa r l a to di 
presenza az ionar ia in società immobi l ia r i . 
Vorrei sapere se nell 'elenco presen ta to 
s iano specificate tal i società. 
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La terza d o m a n d a r iguarda il livello 
delle prestazioni: esisteva anche per il vo
stro Fondo il « te t to » ? In caso afferma
tivo, vorrei sapere a che livello fosse po
sto e quale sia oggi il livello delle presta
zioni. 

ALCIDE ANGELONI. Concordando con il 
presidente ed il relatore nel r i tenere che 
la relazione presenta ta r i sponda puntua l 
mente ai quesiti sottoposti , le pongo al
cune rapidiss ime domande . 

A pagina 5 della relazione che avete 
inviato alla Commissione si afferma che 
per quan to r iguarda i tempi medi di ero
gazione occorre dist inguere t ra presta
zione economica principale e prestazioni 
economiche aggiuntive. Vorrei chiedere 
quali siano, queste prestazioni economiche 
aggiuntive per le quali occorrono circa 
120 giorni. 

A pagina 6, invece, con r iferimento 
alle ricongiunzioni si denunciano r i ta rd i 
di enti previdenziali di provenienza. Vor
rei sapere, in par t icolare , a chi ci si rife
risca par lando di 1.729 dipendent i per i 
quali si è tu t tora in a t tesa dei dat i da 
par te degli enti di provenienza. 

A pagina 12 pa r l ando del personale si 
dice che per i livelli bassi il Fondo si 
avvale anche di personale assunto diret ta
mente . Domando a t t raverso quale proce
dura avvengano tali assunzioni . 

Da u l t imo, domando quale sia il va
lore del pa t r imonio immobi l ia re , anche se 
impiegando un pò di t empo e facendo 
un 'operazione ma temat i ca sarebbe co
munque possibile r icavare tale da to . Il 
rendimento al quale si fa r i fer imento 
nella relazione è calcolato sul valore com
merciale, m a vorrei sapere se il rendi
mento complessivo degli immobi l i sia 
s ta to iscrit to in bilancio a prezzo storico 
o a prezzo reale. 

PRESIDENTE. Mi pe rmet to di aggiun
gere alcune considerazioni . Innanz i tu t to 
vorrei chiedere al presidente Mazzot ta -
così come abb iamo fatto con quasi tu t t i i 
rappresentant i di enti previdenzial i che 
abb iamo ascoltato sinora - un giudizio 
sull ' ipotesi di t rasfer imento dei fondi ban

cari in gestione separa ta a l l ' INPS. Chie
d i amo il giudizio del Fondo ma , dal mo
men to che ques ta è u n a sede polit ica, 
poss iamo avere interesse anche a cono
scere il giudizio della Cariplo o dei lavo
ra tor i . Non è sconosciuta, infatti , l ' inten
zione di garan t i re u n a gestione separa ta 
che tu t tav ia tenga conto della d ispar i tà 
t ra ent i , pe r cosi dire , p iù forti ed enti 
più deboli; chiedo dunque al pres idente 
se voglia espr imers i sulle varie ipotesi 
emerse sinora. 

Infine, anche con r i fer imento alle do
m a n d e che sono s ta te poste dai colleghi, 
r icordo ai nostr i ospiti che questa Com
missione e sopra t tu t to il Servizio studi 
della Camera , che deve reper i re il ma te 
riale necessario al la predisposizione della 
relazione al Par lamento , h a n n o interesse 
a che sia quan to p r i m a compi la ta la 
scheda che vi è s ta ta inviata ed a t t ra 
verso la quale si cerca di raccogliere in
formazioni sul pa t r imonio , mobi l iare ed 
immobi l ia re , e in generale sulla situa
zione del bi lancio degli ent i . 

Nei vari document i r iguardan t i le ipo
tesi finanziarie connesse alle proposte di 
t rasfer imento a l l ' INPS dei fondi previden
ziali t rov iamo sempre u n a dist inzione di 
voci con r i fer imento ai valori capi tal i 
delle pensioni integrat ive. In base ai dat i 
che ci sono stat i t rasmessi le riserve ma
temat iche per la cost i tuzione di posizioni 
assicurat ive integrat ive per la Cariplo 
a m m o n t a n o a 1.622 mi l ia rd i . 

ROBERTO MAZZOTTA, Presidente del 
Fondo per le pensioni al personale della 
Cariplo. Non si t r a t t a di questo Fondo m a 
di un a l t ro . 

PRESIDENTE. Vor remmo comunque 
conoscere la vostra opinione a proposi to 
delle pensioni in tegrat ive . 

ROBERTO MAZZOTTA, Presidente del 
Fondo per le pensioni al personale della 
Cariplo. Innanz i tu t to devo dire che ad al
cuni quesit i che r igua rdano più tipica
mente i conteggi a t tuar ia l i ed a tu t t i 
quelli che si riferiscono alle schede tecni
che di i l lustrazione anal i t ica del bi lancio 
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da remo pun tua lmen te r isposta per 
iscrit to. In questo momento , infatti , non 
dispongo dei dat i relativi al la pa r t e at
tuar ia le . 

Per quan to r iguarda le a l t re d o m a n d e 
par t i re i , se me lo consent i te , da quel la 
complessiva che è s ta ta posta dal presi
dente . Devo dire che il giudizio del 
Fondo, che r iunendo la r appresen tanza 
del l ' amminis t raz ione e la r appresen tanza 
dei d ipendent i in qualche man ie ra può 
espr imere un giudizio complessivo meglio 
di al t r i organi del l 'azienda, è posit ivo. In 
seno al consiglio questo a rgomento è 
s ta to esamina to e discusso e in par t ico
lare da pa r t e dei rappresen tan t i del per
sonale è s ta to espresso un giudizio posi
tivo nei confronti dell 'art icolo 3 del testo 
legislativo a t tua lmen te a l l 'esame del Par
lamento , propr io in base al fatto che il 
Fondo, nella sua au tonomia pa t r imonia le 
e gestionale, sia m a n t e n u t o a presidio 
della p ropr ia posizione pensionist ica. 

D'a l t ra pa r te , per u n a rea l tà come la 
nostra , con u n Fondo che ha un valore 
pa t r imonia le r i levante, l a rgamente capace 
di coprire le esigenze e quindi di tu te lare 
amp iamen te il personale , questo costi tui
sce l 'e lemento fondamentale per un giudi
zio nei confronti del p rovvedimento di 
legge; a l t r iment i il t rasfer imento a l l ' INPS 
verrebbe visto in modo ce r t amente non 
diverso m a opposto. 

ANDREA BORRUSO, Relatore. È posi
tivo perché non trasferite niente ! 

ROBERTO MAZZOTTA, Presidente del 
Fondo per le pensioni al personale della 
Cariplo. Mi è s ta to chiesto u n giudizio, 
non la motivazione ! 

PRESIDENTE. Ne a b b i a m o preso 
nota , pres idente : pu ramen te e semplice
mente un t rasfer imento con c a m b i a m e n t o 
della sigla. 

ROBERTO MAZZOTTA, Presidente del 
Fondo per le pensioni al personale della 
Cariplo. No, no . Va tenuto presente che 
questi fondi sono stat i costi tui t i nel 
t empo con mol to impegno. Tra l 'a l t ro, 

non esiste nul la del Fondo che sia nel 
pa t r imon io del l 'azienda: fin dall ' inizio 
tu t to è s ta to r igorosamente tenuto nel pa
t r imonio del Fondo e ques ta è una delle 
ragioni per cui il nos t ro personale è par
t ico larmente affezionato al p ropr io Fondo, 
che non è del l 'azienda m a dei d ipendent i . 

Per q u a n t o r iguarda l ' andamen to degli 
at t ivi e dei pensionat i , il da to che è s ta to 
r ipor ta to nella relazione è un da to neu
trale; cioè si fa la proiezione al 2000 
sulla base della s i tuazione esistente. 
Credo che, per le cara t te r i s t iche dell 'Isti
tu to al quale il Fondo si riferisce, in un 
futuro non lontano m a abbas t anza vicino 
po t rà esservi un incremento di personale . 

L ' Is t i tuto lavora p reva len temente nel
l 'area padana , che è u n a delle più pro
spere del nos t ro paese e che ce r tamente 
sarà oggetto di iniziative, di presenza e 
di concorrenza da pa r t e degli in te rme
diari i ta l iani ed europei; quindi già da 
oggi ( abb iamo p r o g r a m m a t o u n p iano as
sunzioni p iu t tos to impegnat ivo per i pros
simi due-tre . anni) ha l 'obbligo di raffor
zare il p ropr io pressing power, cioè di raf
forzarsi ancora meglio nella propr ia area 
di appar tenenza , il che significa congruo 
a u m e n t o di sportel l i , n a t u r a l m e n t e ad 
a l ta tecnologia - non cer to qual i pote
vano essere in passa to - e che r ichiedono 
accrescimento di personale , sopra t tu t to di 
u n a cer ta qualificazione. 

Negli u l t imi ann i sono passa to dal 
set tore in cui si p roducono le leggi, e 
quindi si de t e rmina una relat iva instabi
lità nelle aspet ta t ive , a quello nel quale 
si ragiona in te rmin i di s tabi l i tà teorica 
delle aspet ta t ive . Sul la base della norma
tiva vigente poss iamo prevedere che cer
t amen te vi sarà u n a u m e n t o di personale 
e che con t u t t a p robabi l i t à nel pross imo 
qu inquennio vi sa rà un lieve m u t a m e n t o 
del r appor to addet t i -pens ionat i . Questo 
non pone asso lu tamente p rob lemi alla 
s t ru t tu ra pa t r imonia le ed al la gestione 
economica del Fondo. Le previsioni , lo 
r ipeto , sono di u n a u m e n t o del personale 
in servizio p iù r ap ido de l l ' incremento del 
n u m e r o di pens ionat i . Ciò può servire a 
t ranqui l l izzare la futura gestione, qualora 
vi fosse il t rasfer imento del nos t ro fondo 



SEDUTA DI MARTEDÌ 19 GIUGNO 1990 11 

a l l ì N P S : per mol to t empo ancora gli in
troiti sa ranno superiori alle uscite per il 
pagamento delle pensioni , perché l'a
zienda è s t ru t tu ra lmente in svi luppo. 

Numerosi quesit i h anno r iguarda to la 
gestione del pa t r imonio . 

Innanzi tu t to , voglio precisare che le 
proprietà immobil iar i vengono gestite di
re t tamente e non ci si avvale della colla
borazione di nessuna società. Il Fondo ha 
a disposizione un personale r idot to e per 
la sua at t ivi tà si avvale dei servizi della 
Cassa di r i sparmio , sopra t tu t to per la ge
stione del pa t r imonio immobi l ia re , che 
rappresenta uno dei problemi più com
plessi. Indubb iamente questo è uno degli 
aspett i che si dovranno r iconsiderare se si 
deciderà il t rasfer imento a l l ' INPS. 

La quasi total i tà delle locazioni abi ta
tive sono ad equo canone. I cri teri per le 
decisioni in mer i to di affittanza sono 
semplici e non vi sono procedure par t ico
larmente complesse: la segreteria informa 
il Consiglio dei cont ra t t i s t ipulat i , con i 
relativi dat i quant i ta t iv i , il Consiglio li 
approva e vengono verbal izzate eventual i 
richieste. La pr ior i tà nell 'assegnazione di 
abitazioni è da ta ai d ipendent i dell 'Isti
tu to . 

Per quan to r iguarda l ' invest imento 
azionario, già nella relazione ho specifi
cato che è collocato preva len temente 
presso società immobi l iar i , la pa r t e più 
ri levante presso la società EDES, nella 
quale Fondo e Cariplo hanno una parteci
pazione del 33,8 per cento. Il Consiglio 
ha preferito rivolgere i suoi invest imenti 
presso società ad elevato contenuto im
mobil iare, che non differenziassero t roppo 
i loro invest imenti r ispet to alla s tabi l i tà 
nei confronti dell ' impiego che si è ri te
nuto essere la rgamente più conveniente 
per il Fondo. 

ANDREA BORRUSO, Relatore. Vi sono 
norme secondo le qual i gli invest imenti a 
cara t tere mobil iare devono essere indiriz
zati esclusivamente ai titoli di S ta to , ed 
in genere il Ministero del lavoro non con
sente la partecipazione in società. 

ROBERTO MAZZOTTA, Presidente del 
Fondo per le pensioni al personale della 
Cariplo. La pa r t e l a rgamente prevalente 
degli invest iment i mobi l iar i è des t ina ta a 
titoli a reddi to fisso, scelti ne l ' ampio pa
n o r a m a di offerte present i sul merca to ; i 
piani erogativi sono presenta t i regolar
mente per l 'autorizzazione al Ministero 
del lavoro ed in essi è indica ta la richie
sta della quo ta des t ina ta ad invest iment i 
mobi l iar i , d is t in ta t ra obbligazioni e titoli 
azionar i . L ' impiego viene eseguito solo 
dopo aver r icevuto l 'autorizzazione al 
p iano di inves t imento . Poiché il r ipa r to 
r ichiesto è s ta to approva to , lo a b b i a m o 
impiegato , t r a l 'a l t ro con mol ta soddisfa
zione sotto tu t t i i pun t i di vista. 

Per quan to r igua rda l ' invest imento im
mobi l iare , l 'a t tenzione è r ivolta al la red
di t ivi tà ed al la localizzazione; il Fondo si 
or ienta sempre più versò Milano e le 
pr incipal i aree u rbane della Lombard ia , 
poiché mi ra ad invest iment i che abb iano 
in sé u n a r i levante possibi l i tà di r ivaluta
zione, e non si fanno acquis t i se il vendi
tore non garant isce , per i p r imi sei anni , 
un min imo del sei per cento di reddi to 
sul prezzo paga to . Del resto, credo che la 
funzione specifica di u n consiglio di am
minis t raz ione sia propr io quella di garan
tire la s tabi l i tà e la r ivalutazione dei pro
pri cespiti . Di no rma , ques ta percentuale 
di reddi to degli impieghi nel terziar io si 
è m a n t e n u t a med iamen te nel t empo , 
men t re la reddi t iv i tà media delle abi ta
zioni è più bassa per i l imiti der ivant i 
dal la legge sul l 'equo canone . 

Con r i fer imento al la pa r t e del pa t r i 
monio che va des t ina ta a prestazioni inte
grat ive, r icordo che ne l l ' ambi to della Ca
r iplo vi sono due rea l tà dis t in te : un sog
get to au tonomo, con gestione au tonoma , 
che è il Fondo pensioni; un fondo integra
tivo che provvede a prestazioni integra
tive a beneficio del personale , con diversa 
cost i tuzione e funzionamento, collocato 
presso il pa t r imon io della Cassa e gestito 
d i r e t t amen te da ques ta . 

PRESIDENTE. È obbl igator io ? 
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ROBERTO MAZZOTTA, Presidente del 
Fondo per le pensioni al personale della 
Cariplo. No, è cont ra t tua le . Nell ' ipotesi le
gislativa p robab i lmente i due fondi do
vrebbero r iconnet ters i . 

ANDREA BORRUSO, Relatore. Con rife
r imento al l 'a l iquota cont r ibut iva reale mi 
interessa conoscere l ' ammonta re della 
pa r t e a carico del l 'azienda e del lavora
tore. Qual è la coper tura del Fondo inte
grat ivo ? Visto che esisterà s icuramente 
un indice di coper tura , l 'a l iquota in che 
misura è versata dal la Cassa ? Nella rela
zione, inoltre, non appa iono riferimenti 
alla normat iva del Fondo. 

ROBERTO MAZZOTTA, Presidente del 
Fondo per le pensioni al personale della 
Cariplo. Mi riservo di far pervenire suc
cessivamente alla Commissione dat i pre
cisi. Devo comunque far presente che, 
nella si tuazione a t tua le , è ce r tamente pre
ponderan te la contr ibuzione da pa r t e del
l 'azienda. 

PRESIDENTE. Con r iferemento, im
magino, alla pa r t e integrat iva. 

ROBERTO MAZZOTTA, Presidente del 
Fondo per le pensioni al personale della 
Cariplo. Invierò alla Commissione dat i 
utili a fornire u n a r isposta alle quest ioni 
emerse nel corso del d iba t t i to . 

ANDREA BORRUSO, Relatore. Nel vo
stro s ta tu to è previsto, come in a l t re 
Casse, che la modifica del cont r ibu to sia 
sot toposta a referendum da pa r t e dei la
voratori ? 

ROBERTO MAZZOTTA, Presidente del 
Fondo per le pensioni del personale della 
Cariplo. No, m a è come se tale previsione 
vi fosse. 

CLAUDIO VECCHI. Non ne hanno biso
gno ! 

ROBERTO MAZZOTTA, Presidente del 
Fondo per le pensioni del personale della 
Cariplo. Tra t tandos i di un a rgomento un 

pò del icato, prego la segreteria della 
Commissione di inviarci un elenco dei 
quesi t i in modo da poter p rodur re r ispo
ste scr i t te . 

ANDREA BORRUSO, Relatore. Non ho 
ben compreso un aspet to evidenziato 
nella relazione laddove si dice che « le 
prestazioni economiche aggiunt ive sono 
garan t i t e en t ro 120 giorni dal sorgere del 
d i r i t to alla pensione », men t r e la presta
zione pr incipale « viene di n o r m a corri
sposta in m o d o che non si verifichi solu
zione di cont inui tà con gli s t ipendi perce
pit i in a t t iv i tà di servizio ». Si t r a t t a di 
dizioni differenti e s embra che s iano ga
ran t i t e en t ro 120 giorni dall ' insorgere del 
d i r i t to a pensione, m a tale dir i t to , media
mente , sca t ta dopo 15 anni di contr ibu
zione. Forse, dunque , si deve in tendere 
che le prestazioni sono garan t i t e en t ro 
120 giorni dal l ' insorgere della presta
zione. 

ROBERTO MAZZOTTA, Presidente del 
Fondo per le pensioni al personale della 
Cariplo. La dizione esa t ta sarebbe « viene 
di n o r m a corr isposta en t ro 120 giorni ». 

ANDREA BORRUSO, Relatore. La di
zione si p res ta a l l ' in terpre tazione che il 
Fondo integrat ivo sca t ta dopo 15 anni di 
contr ibuzione. 

ROBERTO MAZZOTTA, Presidente del 
Fondo per le pensioni al personale della 
Cariplo. Effet t ivamente, nel modo in cui è 
espresso il concet to si p res ta a tale inter
pre tazione e mi scuso per ques to . 

ANDREA BORRUSO, Relatore. Avete 
rappor t i di contenzioso con l ' INPS per 
q u a n t o r iguarda il Fondo integrat ivo ? 

ROBERTO MAZZOTTA, Presidente del 
Fondo per le pensioni al personale della 
Cariplo. Gli unici r appor t i contenziosi esi
s tent i sono, per q u a n t o r igua rda la ricon
giunzione, con i precedent i Fondi di ap
par tenenza. . . 
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ANDREA BORRUSO, Relatore. Avevo ri
volto una d o m a n d a precisa in quan to , es
sendo il Fondo integrat ivo un fondo facol
tativo, esso è soggetto a contr ibuzione. A 
volte succede che l 'azienda per la pa r t e 
del fondo integrat ivo non versi l 'a l iquota 
al l ' INPS. Mi chiedevo dunque se avesse 
con l 'INPS contenziosi aper t i . Riguardo, 
inoltre, i contr ibut i di solidarietà. . . 

ROBERTO MAZZOTTA, Presidente del 
Fondo per le pensioni al personale della 
Cariplo. La par te di contr ibut i dell 'a
zienda viene versata comple tamente e 
non esistono a r re t ra t i . 

PRESIDENTE. Ringrazio il pres idente 
Mazzotta ed il suo col laboratore per il 
chiaro quadro emerso dalla discussione il 
quale , tu t tavia , necessita del l ' appor to di 
ulteriori dat i . La Commissione provvederà 
ad inviare quesit i specifici in modo da 
ot tenere le necessarie r isposte, anche in 
considerazione del fatto che la Cassa di 
r i sparmio delle province lombarde rappre
senta l ' Ist i tuto più forte, guarda to da tu t t i 
con occhio par t ico larmente interessato. 

ROBERTO MAZZOTTA, Presidente del 
Fondo per le pensioni al personale della 
Cariplo. Ringrazio a mia volta il presi
dente e la Commissione. Il Fondo, i suoi 
amminis t ra to r i ed i d ipendent i sono ono
rat i di essere guardat i con at tenzione, 
convinti del fatto che tale a t tenzione non 
sia a l t ro che l ' apprezzamento per le ca
rat ter is t iche del Fondo stesso. 

Audizione del presidente della Cassa di 
previdenza del personale della Cassa 
di risparmio di Padova e Rovigo, pro
fessor Ettore Bentsik. 

P R E S i p E N T E . L'ordine del giorno 
reca l 'audizione del presidente del Fondo 
della Cassa di r i sparmio di Padova e Ro
vigo, professor Et tore Bentsik, che è ac
compagnato dal dot tor Gianpaolo Can-
diani, capo ufficio della Cassa di previ
denza; r ingrazio en t r ambi per aver ade
ri to al nostro invito. La Commissione sta 

svolgendo u n a serie di audizioni , con l'in
tenzione di ascol tare i r appresen tan t i 
delle 56 Casse di previdenza esistenti in 
I tal ia, al fine di rassegnare al Pa r lamento 
u n a relazione sulla s i tuazione degli enti 
gestori di forme obbl igator ie di previ
denza ed assistenza sociale, con riferi
men to al livello delle prestazioni ed alla 
s i tuazione pa t r imonia le degli enti mede
simi. Da u n confronto t ra i vari ist i tuti 
po t r anno infatti venire e lement i uti l i per 
la futura a t t iv i tà legislativa. 

ETTORE BENTSIK, Presidente della 
Cassa di previdenza del personale della 
Cassa di risparmio di Padova e Rovigo. 
Rich iamandomi al la relazione già inviata , 
r icordo che il personale di ruolo della 
Cassa di r i spa rmio di Padova e Rovigo è 
iscri t to alla Cassa di previdenza, la cui 
a t t iv i tà è svolta sot to la vigilanza del 
Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale che, t ra l 'al tro, provvede alla no
mina del pres idente del collegio sinda
cale. Il consiglio di ammin is t raz ione è 
composto pa r i t e t i camente da sei membr i , 
di cui t re r appresen tan t i della Cassa di 
r i sparmio , quale da tore di lavoro, e tre 
degli iscritt i e dei pensionat i , che r ispett i
vamente ne eleggono due ed uno . Il colle
gio s indacale è compos to da un rappre
sentante del Ministero del lavoro, che 
presiede il collegio, dal ragioniere capo 
della Cassa di r i spa rmio e da un rappre
sentante elet to dagli iscri t t i . 

Al 31 d icembre 1989 i pensionat i sono 
r isul ta t i 632, gli iscritt i 2.274. Dei p r imi , 
420 sono pensionat i di re t t i , 189 godono di 
pensioni di reversibi l i tà e solo 23 sono 
pensionat i per inval idi tà (pari al 3,6 per 
cento del totale). 

L ' impor to medio delle prestazioni ero
gate a m m o n t a a 28 milioni e mezzo circa 
prò capite. I t empi medi di erogazione 
delle pensioni var iano da un min imo di 
15 giorni ad un mass imo di un mese 
dal la da ta del col locamento a r iposo e 
non esistono d o m a n d e di r i l iquidazione 
delle pensioni . Diverso il caso in cui un 
d ipendente che non abb ia d i r i t to alle pre
stazioni della Cassa di previdenza cessi il 
servizio, poiché si pone il p rob lema della 
r icongiunzione dei periodi assicurat ivi . 
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I r appor t i con gli u tent i sono diret t i e 
non pongono par t icolar i problemi . La ge
stione delle pensioni e delle posizioni as
sicurative, nonché la tenuta della contabi
lità e la gestione del pa t r imonio mobi
liare ed immobi l ia re (con esclusione delle 
manutenzioni e de l l ' amminis t raz ione dei 
contra t t i di affitto) è affidata ad un uffi
cio composto da qua t t ro uni tà (un funzio
nar io e t re impiegat i) . Tale personale è 
d ipendente della Cassa di r i spa rmio di 
Padova e Rovigo ed è inquadra to , come 
cont ra t to di lavoro, nel r a m o del credi to; 
i costi relativi g ravano pe r t an to sul conto 
economico del da tore di lavoro, che forni
sce anche gli al t r i mezzi* necessari per 
l ' amminis t raz ione au tonoma del l 'ente (lo
cali, a t t rezza ture , s is tema informatico). 

Per quan to r iguarda i controll i , la ge
stione immobi l ia re viene effettuata diret
t amen te dagli uffici della Cassa di previ
denza. Tale gestione r iguarda prevalente
mente fabbricati con dest inazione abi ta
tiva ed in questi u l t imi anni si è t en ta to 
di indir izzare gli invest imenti anche verso 
forme che assicurassero maggiore reddi t i 
vità. 

Le locazioni in essere sono circa 350. 
Il r end imen to si a t tes ta in torno al 6 per 
cento ma , tenendo conto che le spese per 
il man ten imen to del pa t r imonio immobi 
liare incidono per circa il 10 per cento 
sul totale dei canoni annui , il r end imen to 
ne t to si r iduce a circa il 5,4. 

II r appor to t ra gli iscritti ed i benefi
ciari è par i al 3,6, e r isul ta cos tante nel 
t empo da ben quindici ann i . Le pensioni 
vengono calcolate sul l 'u l t ima re t r ibuzione, 
nella misura del 75 per cento nel caso di 
35 anni di servizio; na tu ra lmen te se il 
numero di anni è inferiore, occorre com
piere il relat ivo calcolo. 

L 'adeguamento delle pensioni avviene 
secondo la misura appl ica ta dal l 'assicura
zione generale obbligatoria , con aumen t i 
al 1° gennaio per agganci ai salar i , al 1° 
maggio ed al 1° novembre per l 'adegua
mento al costo della vita. 

La contr ibuzione è compless ivamente 
del 30 per cento, di cui il 26,842 per cento 
a carico della Cassa di r i spa rmio ed il 
3,158 per cento a carico del lavoratore . 

Il r appor to t ra contr ibut i e prestazioni 
è pressappoco il seguente - n a t u r a l m e n t e 
con r ifer imento a l l 'u l t imo a n n o —: i con
t r ibut i a s s o m m a n o a 26 mi l ia rd i 800 mi
lioni e le prestazioni a circa 18 mi l ia rd i , 
quindi le spese a m m o n t a n o a circa i due 
terzi delle contr ibuzioni . 

Per q u a n t o r iguarda il rendiconto , fac
cio presente che le en t ra te a m m o n t a n o a 
42 mil iardi 640 mil ioni , essendo costi tuite 
dai 26 mi l iardi e 800 mil ioni dei contri
but i p iù il r edd i to degli invest iment i del 
capi ta le , che a m m o n t a a circa 15 mi
l iardi; le uscite a m m o n t a n o a 21 mil iardi 
555 milioni , de r ivando dai 18 mil iardi 
delle pres tazioni p iù circa 3 mi l iardi di 
spese, in cui va anche conteggiato il ver
samen to di sol idar ietà a l l ' INPS che, come 
r isul ta dal la relazione, nel l 'u l t imo anno è 
s ta to par i ad 1 mi l ia rdo 755 mil ioni . 

Lo s ta to pa t r imonia le ad oggi è di 173 
mil iardi 766 mil ioni , a lmeno così r isul ta 
dai da t i contabi l i . Noi r i t en iamo - va 
evidenziato - che ques ta sia u n a cifra di 
bi lancio, poiché ovviamente l ' iscrizione in 
bi lancio del valore degli immobi l i è a 
prezzo storico, s e m m a i con le r ivaluta
zioni consent i te dal la legge, per cui in 
p ra t ica non vi è un accos tamento con il 
valore reale . 

Regolarmente ci p reoccupiamo di con
trol lare , a t t raverso il pa re re de l l ' a t tuar io , 
la congrui tà della r iserva ma tema t i ca e 
propr io in quest i giorni a b b i a m o avuto 
u n a verifica che ci h a da to totale t ran
quil l i tà per q u a n t o r igua rda l 'adeguatezza 
della r iserva m a t e m a t i c a agli impegni in 
essere. 

Passo r a p i d a m e n t e agli invest imenti 
immobi l ia r i . In to ta le quest i a s sommano 
al 30 per cento, però vanno divisi in due 
scaglioni: il 20 per cento fa pa r t e degli 
inves t imento propr i per la Cassa di previ
denza men t r e il 10 per cento, sulla base 
delle no rme che regolano il nos t ro Isti
tu to , è des t ina to ad eventual i investi
ment i a favore di iniziative suggeri te dal 
Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale. N a t u r a l m e n t e negli u l t imi anni 
tali invest iment i sono s tat i fatti in modo 
da avere la più a l ta reddi t iv i tà , anche se 
si cerca di med ia re t r a le varie esigenze, 
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cioè t ra il settore abi ta t ivo ed il set tore 
ad alto reddi to , talvolta anche acqui
s tando beni o immobil i che possono esser 
utilizzati dal la Cassa di r i sparmio , che 
quindi va a pagare un certo canone alla 
Cassa di previdenza. 

PRESIDENTE. La r ingrazio, presi
dente. Do la parola ai colleghi ed innan
zi tut to al relatore, onorevole Borruso. 

ANDREA BORRUSO, Relatore. Ringrazio 
il presidente Bentsik per la relazione che 
ha reso alla Commissione, in tegrando in 
qualche misura quella inviata per iscri t to 
e dunque dando già r isposta ad u n a serie 
di domande che mi r iproponevo di rivol
gergli. 

Desidero, quindi , porre sol tanto a lcune 
questioni . Innanz i tu t to r i tengo che sa
rebbe interessante, al di là del r appor to 
puntua le t ra at t ivi e pensionat i , così 
come è s ta to riferito, conoscere u n a serie 
storica relat iva a l l 'u l t imo quinquennio . 

In secondo luogo, vorrei sapere con 
quale cadenza predisponia te il bi lancio di 
congruità delle riserve e il bi lancio tec
nico a t tuar ia le e quale sia l 'a l iquota di 
equil ibrio del Fondo che, come è noto, 
differisce dal l 'a l iquota reale. Se non ho 
inteso male l 'a l iquota è del del 30 per 
cento della contr ibuzione, con un rap
por to ali ' incirca di un ot tavo. 

ETTORE BENTSIK, Presidente della 
Cassa di previdenza del personale della 
Cassa di risparmio di Padova e Rovigo. 
Uno a ot to e mezzo. 

ANDREA BORRUSO, Relatore. La mia 
era solo una indicazione appross imat iva . 
Quello che mi interessa è avere maggiori 
informazioni sulle prestazioni . Se non 
vado erra to , le pensioni di anz iani tà sono 
erogate a 35 anni a coper tura del 75 per 
cento. 

ETTORE BENTSIK, Presidente della 
Cassa di previdenza del personale della 
Cassa di risparmio di Padova e Rovigo. 70 
per cento. 

PRESIDENTE. Poco fa lei ha det to 75 
per cento. 

ETTORE BENTSIK, Presidente della 
Cassa di previdenza del personale della 
Cassa di risparmio di Padova e Rovigo. Ho 
sbagl ia to . 

ANDREA BORRUSO, Relatore. Vorrei sa
pere se ci s iano u n m i n i m o ed un mas
s imo o se la pensione possa essere ero
gata solo dopo 35 anni di anz iani tà . 

ETTORE BENTSIK, Presidente della 
Cassa di previdenza del personale della 
Cassa di risparmio di Padova e Rovigo. 30 
anni r appresen tano il m in imo . 

ANDREA BORRUSO, Relatore. Da un 
min imo di 30 ad un mass imo di 35. 

Le chiedo a quale e tà venga erogata la 
pensione di vecchiaia, se vi sia distin
zione fra u o m o e donna , per q u a n t o ri
guarda sia le pensioni di anz ian i tà sia 
quelle di vecchiaia, se esista nella Cassa 
un Fondo integrat ivo. Inoltre mi interessa 
sapere (se il pres idente Coloni me lo con
sente rubo una sua frase) quale giudizio 
la Cassa dia sul disegno di legge di priva
tizzazione delle Casse, na tu r a lmen te per 
quan to a t t iene la quest ione previdenziale 
e non il p rovvedimento nel suo com
plesso, che non r ien t ra nelle nostre com
petenze. 

RENZO ANTONIAZZI. Desidero porle, 
pres idente Bentsik sol tanto due rapidis
s ime domande . Lei ha pa r l a to di un ren
d imen to net to degli immobi l i del 5,4 per 
cento, però poi nel corso del d iba t t i to ha 
det to che gli immobi l i sono iscrit t i nel 
bi lancio a prezzo storico, le d o m a n d o 
dunque quale sia il r end imen to a prezzo 
commercia le , r end imen to che non riesco 
a va lu tare dal m o m e n t o che non so quan
do quegli immobi l i s iano stat i acquis ta t i . 
Quello che non capisco è per quale mo
tivo tu t t i , nessuno escluso, con t inuano a 
segnare in bi lancio il prezzo storico degli 
immobi l i e non il loro valore commer
ciale a t tua le . Non mi consideri « l 'u l t imo 
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dei Moicani », r i tengo di avere u n a rispo
sta in meri to , m a preferisco averne u n a 
da lei. 

Un'a l t ra quest ione che desidero porre 
r iguarda la contr ibuzione: credo che il 
vostro sia il p r imo caso (a lmeno che io 
ricordi) nel quale si registra questo r ap 
por to sproporzionato . Non mi riferisco 
al l 'ent i tà del cont r ibuto , poiché anzi il 
30 per cento mi pare mol to elevato, 
bensì alla sua dis tr ibuzione: di solito è 
per due terzi a carico del l ' impresa, al
meno per quan to r iguarda i fondi esami
nat i finora. Probabi lmente ques ta diffe
renza si spiega con il con t r ibu to supe
riore, a meno che in essa non sia com
presa anche una quota che va ad un 
fondo integrat ivo. 

ETTORE BENTSIK, Presidente della 
Cassa di previdenza del personale della 
Cassa di risparmio di Padova e Rovigo. 
No, questo è in più. 

RENZO ANTONIAZZI. Avrei delle consi
derazioni personali , m a non è ques ta la 
sede per esporle. S iamo qui per por re 
domande e, se possibile, avere r isposte . 

CLAUDIO VECCHI. Mi l imito a por re 
tre domande . La p r ima r iguarda le pre
stazioni: vorrei sapere quando si ma tu r i 
il d i r i t to alla pensione di anz iani tà e di 
vecchiaia. 

In secondo luogo, desidero sapere se 
gli invest imenti s iano rivolti solo a beni 
immobil i o se possediate anche azioni e 
titoli e, in questo caso, di qual i società. 
Infine, vorrei sapere se la Cassa si faccia 
pagare per i servizi che svolge per vostro 
conto. 

PRESIDENTE. I colleghi h a n n o già 
rivolto le domande che avrei voluto 
porre , mi l imito perciò a r icordare al di
ret tore di inviarci la documentaz ione che 
è s ta ta r ichiesta dal Servizio s tudi , poi
ché ci servirà per predisporre la rela
zione che dovremo presentare al Parla
mento en t ro l 'anno. 

ETTORE BENTISK, Presidente della 
Cassa di previdenza del personale della 
Cassa di risparmio di Padova e Rovigo. Ho 
una serie di da t i relat ivi agli anni dal 
1973 al 1989: nel 1973 vi e rano 1.113 
dipendent i e 376 pensionat i , con un rap
por to di 3,96; nell '84 il r appo r to passa a 
3,23 e cont inua ad oscil lare in torno a 
queste cifre fino ad oggi. In sostanza è 
abbas t anza cos tante . 

Per q u a n t o r igua rda la cadenza, lo 
s t a tu to prevede che a lmeno ogni c inque 
anni venga eseguita la valutazione a t tua
riale dei capi tal i di coper tu ra delle pen
sioni l iquidate , allo scopo di de te rminare 
le riserve m a t e m a t i c h e . Na tu ra lmen te 
possono intervenire fatti diversi, per 
esempio una legge su l l ' adeguamento delle 
pensioni , che compor t ano u n a verifica di 
questo t ipo. 

ANDREA BORRUSO, Relatore. Ci do
vrebbe essere un ' a l iquo ta teorica. 

ETTORE BENTSIK, Presidente della 
Cassa di previdenza del personale della 
Cassa di risparmio di Padova e Rovigo. 
Credo sia in torno al 26 per cento, comun
que po t r emo fornire dat i più precisi . 

Per quan to r igua rda i requisi t i per la 
pensione essi sono: il compimen to del 
sessantesimo anno di e tà per gli uomini e 
del c inquan tac inques imo per le donne, 
con a lmeno quindici anni di iscrizione 
al l 'ente; qua lunque età se si s iano com
piut i 35 anni di iscrizione al l 'ente, se 
uomo, e 30 se donna . Tali te rmini sono 
r idot t i di c inque anni per coloro ai qual i 
la Cassa di r i spa rmio abb ia r ichiesto 
espressamente u n a laurea; al compimen to 
del c inquan tunes imo anno quando vi 
s iano t ren ta ann i di iscrizione al l 'ente, 
r idot t i a vent ic inque in caso di r ichiesta 
di laurea . Quando la cessazione del r ap 
por to di impiego deriva da r iduzione di 
posti , soppressione del servizio o da di
spensa, sono sufficienti venti anni di 
iscrizione. 

CLAUDIO VECCHI. Teor icamente vi po
tete l iberare di personale se ha raggiunto 
il m in imo della pensione. 
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ETTORE BENTSIK, Presidente della 
Cassa di previdenza del personale della 
Cassa risparmio di Padova e Rovigo. Se 
non si raggiunge il min imo, c'è la ricon
giunzione a l l l N P S . Esiste poi un fondo 
integrativo presso la Cassa, di recente 
istituzione. 

Il nostro giudizio sulla legge Amato è 
positivo e r i ten iamo di essere in grado di 
garant i re le prestazioni nei venti anni 
previsti . 

Tut ta questa serie di gestioni rappre
senta indubbiamente per l 'azienda un 
peso. Anche nel corso delle contra t taz ioni 
dobbiamo cos tantemente r iprendere la 
questione legata. Ogni modifica dello sta
tuto deve essere approva ta median te un 
referendum e la difficoltà ad appor ta re 
modifiche è legata talvolta a sopravve
nienze o ad errori in cui si può incorrere 
t ra t tandosi di r imet tere in moto un mec
canismo per le revisioni di per sè estre
mamen te laborioso. Da quasi due anni 
abb iamo costi tui to una commissione par i 
tetica composta da rappresen tan t i del
l 'amminis t razione e dei d ipendent i per 
aggiornare lo s ta tu to , alcuni articoli del 
quale r isul tano superat i . La cosa che più 
ci tu rba in questa fase è l ' incertezza sul
l'esito della legge. È evidente, infatti, che 
gli stessi lavoratori non se la sentono di 
in t raprendere una t ra t ta t iva se si dovrà 
arr ivare ad un diverso t r a t t amen to , anche 
in considerazione del fatto che ciò inte
ressa elementi già in pensione. 

Con riferimento al r end imento reale 
del pa t r imonio immobi l iare , preciso che 
per quan to r iguarda gli immobil i a desti
nazione abi ta t iva è appl ica ta la legge sul
l 'equo canone; per ciò che concerne, in
vece, gli al tr i immobil i , il cui acquis to è 
s tato via via incrementa to nel corso di 
ques t 'anno, non scendiamo mai al di 
sotto del 7 per cento. Personalmente , pre
siedo il Fondo da qua t t ro anni e mezzo e 
posso dire che nel corso di tale per iodo, 
d 'accordo con i rappresentan t i dei dipen
denti , sono stati effettuati prevalente
mente investimenti a maggior reddi to ; 
anche nel caso di uffici dest inat i all 'Isti
tuto, il r endimento va spesso oltre il 7,5 

per cento. Per gli immobi l i adibi t i ad uso 
abi ta t ivo viene anche effettuata una gra
duale revisione delle affittanze, anche se 
quel la che incide magg io rmen te è la ren
di ta delle abi tazioni , che non dipende da 
noi, m a viene calcolata in base alle 
no rme in vigore; invece negli al t r i casi, 
come dicevo, non si scende mai al di 
sot to del 7,5 per cento del valore reale, 
anche perché il con t ra t to commerc ia le 
consente tu t t a u n a serie di a t t iv i tà . D'al
t ra pa r te , non si a r r iverebbe ad un rendi
men to del 6 per cento se non s tando 
mol to a t ten t i al la gestione dei canoni di 
affitto nei settori in cui è possibile spun
tare il valore reale . 

Riguardo la messa a bi lancio, la no
s t ra non è un ' az ienda commerc ia le ed ab
b i a m o seguito le norme , espresse anche 
dal collegio s indacale , del valore di ac
quis to . Non a b b i a m o mai compiu to una 
valutazione reale della consistenza del pa
t r imonio ed a b b i a m o intenzione di fare 
ciò in un pross imo futuro, anche per 
avere una maggiore garanzia r iguardo 
alla coper tura della r iserva ma tema t i ca . 

Il Fondo non investe in azioni di so
cietà. Tut tavia nel corso del l 'u l t imo anno 
sono stati effettuati invest iment i per un 
mi l ia rdo 759 mil ioni , così suddivisi : 103 
milioni nella Generale assicurazioni , 558 
milioni ne l l 'Enimont , 38 milioni nel Cre
di to bergamasco , 97 milioni nel Banco di 
Chiavari , 74 nella Comit , 144 milioni nel-
l'Ifim, 181 milioni nella Fiat, 6 milioni 
nella Fiat privilegio e così via... 

ANDREA BORRUSO, Relatore. In base a 
quale n o r m a giuridica avete investi to tale 
s o m m a ? 

ETTORE BENTSIK, Presidente della 
Cassa di previdenza del personale della 
Cassa di risparmio di Padova e Rovigo. 
Siamo stat i autor izzat i dal Ministero. 

ANDREA BORRUSO, Relatore. Lo so, m a 
vorrei sapere in base a quale no rma . 

CLAUDIO VECCHI. Sa rà il Ministero a 
dover spiegare in base a quale n o r m a ha 
concesso le autor izzazioni . 
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ANDREA BORRUSO, Relatore. Avevate 
esplicitato al Ministero di voler fare tale 
invest imento ? 

ETTORE BENTSIK, Presidente della 
Cassa di previdenza del personale delle 
Cassa di risparmio di Padova e Rovigo. 
Abbiamo ricevuto dal Ministero il con
senso ad effettuare invest imenti in titoli 
ed in fondi di invest imento. 

Riguardo alle spese, l 'art icolo 40 dello 
s ta tu to reci ta: « La Cassa di r i spa rmio 
fornisce g ra tu i t amente il personale , i locali 
e gli al tr i mezzi necessari per l ' ammini 
strazione au tonoma dell 'ente ». Si t r a t t a di 
una n o r m a che risale al 1976 e rappresen ta 
il r isul ta to di u n a t ra t t a t iva condot ta nella 
p r ima me tà degli anni se t tan ta . 

ANDREA BORRUSO, Relatore. Per di
sporre di una visione più comple ta della 
prestazione p r imar i a e del fondo integra
tivo, vorrei sapere se ques t 'u l t imo, con 
un 'a l iquota dell '8 per cento, copra media
mente il 5 per cento del l 'u l t imo s t ipendio. 

ETTORE BENTSIK, Presidente della Cassa 
di previdenza del personale della Cassa di 
risparmio di Padova e Rovigo. Sì. A suo 
tempo, a seguito di una t ra t ta t iva , è s ta to 
messo a pun to un regolamento nel quale 
era previsto anche un Fondo integrat ivo. 
Va tenuto presente che nel corso delle 
t ra t ta t ive con la cont ropar te si era mol to 
discusso sul l 'oppor tuni tà di abbassare il 
livello della contr ibuzione, che ad u n cer to 
pun to era sali to fino al 38 per cento; 
quando sono nat i i fondi integrat ivi , di 
comune accordo, si è deciso di accan tonare 
l'8 per cento met tendo un te t to al 30 per 
cento. Il surplus di quan to in quel mo
mento versato veniva accantonato per il 
Fondo integrat ivo. Si t r a t t a di u n a mano
vra recent iss ima, che risale al 1982. 

PRESIDENTE. Versate cont r ibuto di 
soliarietà a l l ' INPS nelle quote previste ? 

ETTORE BENTSIK, Presidente della Cassa 
di previdenza del personale della Cassa di 
risparmio di Padova e Rovigo. Sì, na tura l 
mente . 

PRESIDENTE. Vorrei pregarvi di farci 
avere una copia del regolamento del 
Fondo integrat ivo che po t rà essere ut i le 
al la Commissione. 

Se ho ben capi to , il t r a t t a m e n t o è par i 
al 75 per cento de l l 'u l t imo s t ipendio; il 5 
per cento è aggancia to al la d inamica sa
lariale ? 

GIANPAOLO CANDIANI, Capo ufficio 
della Cassa di previdenza del parsonale 
della Cassa di risparmio di Padova e Ro
vigo. Sì, m a non to t a lmen te . 

PRESIDENTE. Si t r a t t a , nella so
s tanza, di u n a integrazione la cui ent i tà 
non è a l ta r i spet to a quel la corr isposta 
dalle a l t re banche . 

ETTORE BENTSIK, Presidente della 
Cassa di previdenza del personale della 
Cassa di risparmio di Padova e Rovigo. 
Garant isce però anche l 'evoluzione sala
riale, n a t u r a l m e n t e non quel la del l ' INPS. 

PRESIDENTE. A q u a n t o ho capi to 
ques to 8 per cento di contr ibuzione, che è 
abbas tanza , fa a u m e n t a r e solo dal 70 al 
75 per cento circa il livello mass imo 
della pensione di anz ian i tà r ispet to all 'ul
t ima re t r ibuzione, però quel 5 per cento 
di differenza non è r appo r t a to al la stessa 
base del 70 per cento, m a assorbe ol tre 
alle evoluzioni previste dal la legge anche 
quelle conseguenti a mig l iorament i sala
riali dei d ipendent i . 

ETTORE BENTSIK, Presidente della Cassa 
di previdenza del personale della Cassa di 
risparmio di Padova e Rovigo. È così. 

PRESIDENTE. Ne p r e n d i a m o nota . 
Grazie . 

ANDREA BORRUSO, Relatore. C'è una 
prestazione p r imar i a , quel la del Fondo 
sosti tutivo, che dà fino al 70 per cento 
dopo 35 anni di contr ibuzioni . Poi c'è il 
Fondo integrat ivo. Teor icamente , visto 
che è s ta ta fissata un ' a l iquo ta dell '8 per 
cento, dovrei d o m a n d a r e qua le sia la co
pe r tu ra nell ' ipotesi che u n iscri t to abbia 
versato 35 anni di contr ibuzioni sia al 
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Fondo sosti tutivo sia al Fondo integra
tivo. Che poi il Fondo eroghi solo il 5 per 
cento perché ha preso avvio solo da pochi 
anni è un al t ro discorso. 

Pongo poi una seconda domanda : se 
una persona ha versato contr ibut i al Fondo 
per un solo anno e va dunque in pensione 
con un solo anno di contr ibuzione al 
Fondo, esiste o non esiste ed eventual
mente qual è l ' indice di coper tura ? 

PRESIDENTE. Ci sa ranno delle no rme 
transi torie . 

ANDREA BORRUSO, Relatore. Non mi 
interessa capire quali s iano le procedure 
di avvicinamento, quella che mi interessa 
è la no rma generale. A 35 anni di contri
buzione, t r aguardo al quale si a r r iverà 
t ra 27 anni , quale sarà l ' indice di coper
tura medio ? 

PRESIDENTE. Il 75 per cento. Ma, da 
quanto abb iamo appreso, un 75 per cento 
agganciato al t r a t t amen to dei lavoratori 
in servizio. 

ANDREA BORRUSO, Relatore. Con un 'a
l iquota dell '8 per cento non si ar r iva al 
75, m a t ra il 90 ed il 92 per cento del
l 'ul t imo st ipendio. 

PRESIDENTE. No, no. 

ANDREA BORRUSO, Relatore. Sì. Non 
ho i dat i so t tocch io , m a se u n dipen
dente versa l'8 per cento della propr ia 
retr ibuzione per 35 anni ha a lmeno un 20 
per cento di coper tura . 

PRESIDENTE. Pare che su questo 
pun to vi sia un pò di incertezza: c e un 
aggancio alla d inamica salariale dei di
pendenti in at t ivi tà , quindi la percentuale 
del 75 per cento, che è bassa, sconta però 
anche, da quan to capisco, gli aumen t i 
contra t tual i ; il re latore Borruso obiet ta 
che con l'8 per cento è ancora poca la 
differenza a regime t ra il 70 e il 75 per 
cento. Vi chiediamo di spiegarci meglio 
questo passaggio con una nota . Probabil
mente r isul terà tu t to dal regolamento . 

ETTORE BENTSIK, Presidente della 
Cassa di previdenza del personale della 
Cassa di risparmio di Padova e Rovigo. 
Tra i regolament i che necessi tano di mag
giore revisione vi è p ropr io quello rela
tivo al Fondo integrat ivo ! 

PRESIDENTE. Ringrazio il pres idente 
Bentsik e il ragionier Candiani che lo ha 
accompagna to , r i cordando loro che la 
Commissione r i m a n e in a t tesa di ul ter iori 
document i . 

Audizione del presidente dell'Ente nazio
nale di previdenza ed assistenza far
macisti (ENPAF), dottor Silvio Cata
pano. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno 
reca l 'audizione del pres idente del l 'Ente 
nazionale di previdenza ed assistenza far
macis t i , dot tor Silvio Catapano , che è ac
compagna to dal la dot toressa Giuliana 
Bovo. 

Do subi to la paro la al dot tor Ca tapano 
affinché illustri la s i tuazione del l 'Ente da 
lui pres ieduto, dopo di che po r ranno le 
loro domande innanz i tu t to il re latore, 
onorevole Poggiolini, nonché al tr i colleghi 
che r i tengano oppor tuno chiedere chiari
ment i . 

SILVIO CATAPANO, Presidente dell'EN
PAF. Nella memor i a p r epa ra t a per la 
Commissione a b b i a m o fornito tu t te le no
tizie essenziali sul l 'Ente di previdenza, 
sulla no rma t iva che gli ha da to origine, 
sullo s ta tu to e sugli organi di ammin i 
s trazione, che sono cost i tui t i dal consiglio 
d ' amminis t raz ione , dal comi ta to esecu
tivo, dal pres idente , dal collegio dei sin
daci e dal consiglio nazionale . 

Il consiglio nazionale , che è l 'organo 
del iberante , è formato dai president i di 
c iascuno dei 95 ordini provincial i , men t re 
il consiglio d ' amminis t raz ione è composto 
di o t to m e m b r i elettivi, un m e m b r o dele
gato dal pres idente della federazione de
gli ordini , da un r appresen tan te del Mini
stero del lavoro ed uno del Ministero 
della sani tà . Sempre nella memor ia che 
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ho c i ta to abb i amo da to indicazioni sui 
compit i del consiglio d ' amminis t raz ione e 
del comi ta to esecutivo nonché sulle a t t r i 
buzioni del presidente e del collegio dei 
sindaci - che è composto di qua t t r o 
membr i , di cui due sono rappresen tan t i 
r i spet t ivamente del Ministero del lavoro e 
del Ministero del tesoro, per cui vi è 
par i te t ic i tà t ra farmacist i eletti e r appre 
sentant i dei Ministeri - . 

All ' interno del l 'Ente esistono una se
zione di previdenza ed una di assis tenza. 

L 'Ente è sot toposto alla vigilanza del 
Ministero del lavoro, il quale può ordi
nare ispezioni e indagini sul suo funzio
namento , nonché al controllo della Corte 
dei conti . 

Con la legge n. 70 del 1975 l 'ENPAF è 
s ta to inseri to nell 'elenco degli Ent i r i te
nuti di notevole rilievo. 

Le prestazioni ist i tuzionali di ca ra t t e re 
previdenziale ed assistenziale sono disci
pl inate dal regolamento che è s ta to deli
bera to nel 1960, è s ta to a t t ua to nel 1961 
ed ha poi subi to diverse modificazioni, 
l 'u l t ima delle quali nel 1988. 

Per quan to concerne la previdenza, 
sono previsti qua t t ro tipi di prestazioni : 
pensione di vecchaia, pensione di anzia
nità, pensione di invalidi tà e pensione ai 
superst i t i . 

Credo che un da to impor tan te sia il 
seguente: alla ch iusura dell 'esercizio fi
nanziar io 1989 il n u m e r o dei beneficiari 
r isul ta di 23.941 uni tà e l ' ammonta re me
dio delle prestazioni di circa 8 milioni e 
mezzo annui per c iascuna uni tà . 

PRESIDENTE. Quan to varia è l 'I talia ! 
Nel l ' ambi to dei 56 enti che s t i amo pren
dendo in considerazione si r i scont rano di
versità enormi . 

SILVIO CATAPANO, Presidente dell'EN-
PAF. Approfitto della sua interruzione per 
dire che r ispet to ai contr ibut i pagat i , sia 
quelli individuali sia il cont r ibuto dello 
0,90 che le farmacie pagano sul fa t tura to 
mutual is t ico , la prestazione di 8 milioni e 
mezzo è asso lu tamente superva lu ta ta . At
tua lmente s iamo in una si tuazione di dif
ficoltà p ropr io perché dal 1968 al 1982 è 

s ta ta concessa t u t t a u n a serie di benefici 
che, non essendo suppo r t a t a a monte da 
adegua te contr ibuzioni , ha messo l 'Ente 
in notevoli difficoltà economiche . Conse
guen temente da Ente a capi ta l izzazione 
l 'ENPAF è d iventa to En te a r ipar t iz ione 
ed ha anche parecchi debi t i con le ban
che. S t i amo pe r t an to in t roducendo modi
fiche regolamentar i per to rna re al passa to 
e r iguadagnare il t e r reno pe rdu to . 

PRESIDENTE, Bisogna a u m e n t a r e le 
contr ibuzioni . 

SILVIO CATAPANO, Presidente dell'EN-
PAF. Non ne vogliono sapere di pagare ! 
Cerchiamo pe r t an to di r ipor ta re l 'età pen
sionabile da 60 a 65 anni , percor rendo il 
c a m m i n o inverso a quel lo seguito finora, 
e a tale r iguardo mi a t t endo delle do
m a n d e . 

Le pensioni vengono l iquidate con re
lat iva celeri tà, cioè en t ro t re mesi dal la 
presentazione della documentaz ione ne
cessaria. 

Dei circa 24 mi la beneficiari poco più 
di 6 mi la usufruiscono di pensioni infe
riori ài min imi previst i da l l ' INPS. Ab
b i a m o compiu to un ' indag ine conoscitiva 
dal la quale è r i su l ta to che sui 5 mi la che 
h a n n o r isposto al la circolare loro inviata 
gli avent i d i r i t to a l l ' adeguamento previsto 
dal la legge n. 544 del 29 d icembre 1988 
sono 1.997. 

At tendiamo di acquis i re tu t t i i dat i 
necessari (che poi devono essere r ivedut i , 
perché ogni a n n o c a m b i a n o i min imi 
INPS), per formulare i bi lanci tecnici e 
de te rminare gli oneri necessari ad ade
guare le pensioni al m i n i m o INPS, indi
cando anche le fonti di f inanziamento. 

Vi sono poi i p roblemi creat i dal la 
legge n. 45 del 1990, che prevede la ri
congiunzione a fini previdenzial i dei di
versi periodi assicurat ivi pe r i l iberi pro
fessionisti. 

Bisogna anz i tu t to chiar i re u n pun to 
mol to impor tan te : i farmacist i possono 
essere iscritt i con t emporaneamen te al-
l 'ENPAF e ad a l t re casse di previdenza, 
dobb iamo pe r t an to verificare come la 
legge agisca in ques to caso par t ico lare . È 
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stata prevista la possibil i tà di r i scat to per 
gli iscritti a l l 'a lbo e la possibil i tà di pro
crast inare la pensione da uno a dieci 
anni , con i conseguenti benefici per gli 
iscritt i . Esiste anche una forma di previ
denza facoltativa, la pensione aggiunt iva, 
che si ott iene a t t raverso il ve rsamento di 
un contr ibuto a par te , che confluisce in 
una gestione au tonoma. 

Per quan to r iguarda l 'a t t ivi tà assisten
ziale, il cui cont r ibuto è mol to modes to 
a m m o n t a n d o a sole 30 mila lire annue , il 
regolamento prevede la concessione di 
prestazioni temporanee o cont inuat ive 
agli iscritti e ai superst i t i in casi di par t i 
colari bisogni. Va ri levato, inoltre, che le 
prestazioni corrisposte dall 'ENPAF sono 
cumulabi l i con quelle di qualsiasi a l t ro 
ente di assistenza, sia per quan to ri
guarda i contr ibut i obbligatori sia quelli 
facoltativi. 

Una no rma prevede la possibil i tà di 
chiedere una r iduzione delle prestazioni e 
dei relativi contr ibut i nella misura del 
33, del 50 o del 66,6 per cento, per gli 
iscritti a l l 'Ente che siano soggetti per 
legge all 'assicurazione generale obbligato
ria o ad al tre forme obbligatorie di previ
denza sosti tutive. 

I poteri discrezionali del l 'Ente si eser
ci tano sopra t tu t to nella de terminazione 
dei contr ibut i previdenziali , fissati annual 
mente dal consiglio nazionale . Nel 1988 
abb iamo int rodot to una n o r m a che pre
vede l 'obbligo di adeguare i contr ibut i in 
base alla svalutazione de te rmina ta se
condo l 'indice ISTAT, a prescindere dalle 
decisioni discrezionali del consiglio di am
minis t razione. Nel 1989 i contr ibut i obbli
gatori annual i dei 53.435 iscritti sono stat i 
versati nella seguente misura : un contri
buto base di 1.627 mila lire, un cont r ibu to 
per la pensione aggiuntiva di 2.766 mila 
lire, un cont r ibuto per la sezione assi
stenza di 30 mila lire. Con queste somme 
av remmo potu to ot tenere ben pochi risul
tat i se fra le ent ra te del l 'Ente non vi fosse 
quello 0,90 che affluisce grazie alla legge 
n. 395 del 1977, che prevede da pa r t e dei 
ti tolari di farmacia un versamento par i 
allo 0,90 delle forniture effettuate per 
conto del servizio sani tar io nazionale . 

L 'u l t ima convenzione real izzata t ra la 
pubbl ica ammin i s t r az ione ed i t i tolari di 
farmacie, con tenu ta nel decreto del Presi
dente della Repubbl ica n. 94 del 21 feb
bra io 1989, prevede la corresponsione da 
pa r t e del l 'uni tà san i ta r ia locale di un 
cont r ibu to par i allo 0,15 per cento della 
spesa sos tenuta nel 1986 dal servizio sa
n i ta r io nazionale per l 'erogazione delle 
prestazioni farmaceut iche in forma di
re t ta . 

I fondi di p ropr ie tà del l 'Ente possono 
essere impiegat i in ti toli , deposit i , conti 
corrent i , nonché in immobi l i , mu tu i ipo
tecari ed eventual i a l t r i invest iment i co
m u n q u e autor izzat i dal Ministero del la
voro e della previdenza sociale. Dal 1984 
l 'ENPAF non ha più predisposto piani di 
invest imento, perché gravemente indebi
ta to . At tua lmente a b b i a m o bisogno, da 
pa r t e del l ' i s t i tuto che svolge il servizio di 
cassa per nos t ro conto, di un finanzia
men to che oscilla da un m i n i m o di 80 ad 
un mass imo di 120 mil iardi di lire, per 
sopperire alle esigenze di cassa che deri
vano in pa r t e dal la scarsezza dei fondi, in 
pa r t e dai r i t a rda t i pagamen t i del servizio 
sani tar io nazionale . Ques t ' anno, a fronte 
di u n a spesa previs ta di circa 15 mila 
mil iardi di lire, vi è u n f inanziamento di 
10 mi la mi l iard i . Ciò significa un introi to 
r i t a rda to per l 'ENPAF di circa 45 mi
l iardi di l ire. 

II bi lancio consunt ivo per il 1989, 
espone un notevole disavanzo economico; 
tu t tav ia s t i amo ado t t ando u n a serie di 
provvediment i per con t ra r re le uscite allo 
scopo di cercare di r ipor ta re in equi l ibr io 
la gestione, e p reved iamo di r iuscire a 
raggiungere il pareggio nel 1992. 

Per q u a n t o r igua rda il personale 
l 'Ente ha u n a dotazione organica di 125 
uni tà , m a a t t ua lmen te ne sono in servizio 
sol tanto 93. Lo s ta to giuridico ed il t ra t
t a m e n t o economico del personale diri
gente sono discipl inat i dal la no rma t iva in 
vigore per i dir igenti pubbl ic i , al res tante 
personale , invece, sono a t t r ibu i te le quali
fiche funzionali in a t tuaz ione del decreto 
del Presidente della Repubbl ica n. 285 
del 1988. 
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Nell 'a t t ivo dello s ta to pa t r imonia le 
del l 'Ente gli immobi l i sono registrat i al 
valore storico di 54,7 mil iardi , m a nel 
1988 si è proceduto ad una r ivalutazione 
che, sulla base di apposi te perizie g iura te , 
ne ha de te rmina to il valore in ol tre 600 
mil iardi di lire. Questo pa t r imonio è co
st i tui to per il 90 per cento da fabbricati 
ad uso abi ta t ivo e per il 10 per cento da 
locali adibi t i ad uffici e negozi. Il reddi to 
è de te rmina to dal l 'appl icazione della 
legge sull 'equo canone. Tenuto conto 
della vetustà del pa t r imonio immobi l ia re , 
che ha circa t ren t ' anni di vita, l 'Ente si 
trova a dover affrontare frequenti spese 
di manutenzione , per cui il r end imen to è 
bassissimo. Il consiglio nazionale ed il 
consiglio di amminis t raz ione per quest i 
motivi s tanno pensando di met te re in 
vendita quegli immobi l i che per la loro 
venustà non garant iscono più un suffi
ciente grado di reddi t ivi tà . 

Per concludere, va r i levato che non 
esiste un contenzioso di rilievo, eccezion 
fatta per le normal i controversie con l'in
qui l inato, in par t icolare per quan to at
tiene al regolare pagamen to dei canoni di 
locazione. 

DANILO POGGIOLINI, Relatore. L'EN-
PAF è una cassa con carat ter is t iche un pò 
anomale , come tut t i gli enti di previ
denza del set tore sani tar io . È simile a 
quella dei medici per quan to r iguarda gli 
organi s ta tu ta r i , m a vi è poi ques ta 
s t rana commist ione t ra la capital izza
zione e la r ipar t iz ione. È par t i to come un 
ente a capital izzazione, infatti possiede 
degli immobi l i , poi, s t rada facendo, sono 
state aumen ta t e le prestazioni senza un 
adeguato incremento dei cont r ibut i . Que
sto ha creato una s t rana si tuazione inter
media , per cui si è arr ivat i ad un debi to 
di circa 120 mil iardi , der ivante anche dal 
r i t a rdo nei pagament i da par te del servi
zio sani tar io nazionale . 

Ho l ' impressione che sia indispensa
bile intervenire in qualche modo, al tr i
ment i non sarà facile conseguire un pa
reggio di bi lancio. Innanz i tu t to vorrei co
noscere il passivo del 1989 e vorrei un 

ch ia r imento a proposi to della pensione 
aggiunt iva, che mi pareva aver let to non 
fosse ancora rego lamenta ta , men t r e dalle 
cifre che sono s ta te fornite sembra in 
a t to . Le categorie in teressate credo siano 
quelle dei d ipendent i , dei propr ie ta r i di 
farmacie nonché quella cost i tu i ta dai gio
vani farmacist i disoccupat i iscrit t i all 'or
dine; il cont r ibu to dovrebbe essere uguale 
per tu t t i . 

SILVIO CATAPANO, Presidente dell'EN-
PAF. Con a lcune possibi l i tà di r iduzione. 

DANILO POGGIOLINI, Relatore. L 'Ente 
assiste tut t i gli iscrit t i a l l 'a lbo quindi , lo 
r ipeto , i giovani disoccupati iscritt i al
l 'albo, i d ipendent i , sia delle farmacie 
pubbl iche sia di quelle pr iva te , ed i pro
pr ie tar i di farmacie: tu t t i pagano la 
stessa contr ibuzione e ques to è u n crite
rio che si a d a t t a più al la r ipar t iz ione che 
al la capital izzazione, nella qua le in ge
nere vi è una proporzione t ra contr ibu
zione e reddi to . 

In questo caso si a t t u a u n a via di 
mezzo che, p robab i lmen te , da un lato 
non soddisfa i farmacist i e dal l 'a l t ro 
provoca la condizione di passivi tà del
l 'Ente . 

Vorrei al tresì chiedervi - anche se si 
t r a t t a di u n a curiosi tà di rilievo minore -
come mai vi sia ques to 25-30 per cento 
di persone non present i al lavoro: si 
t r a t t a di u n a percen tua le p iu t tos to a l ta . 

SILVIO CATAPANO, Presidente dell'EN-
PAF. Non sono present i r i spet to all 'orga
nico previsto. Ciò che nella relazione in
t endevamo dire è che l 'organico è coper to 
solo per il 70 per cento . 

DANILO POGGIOLINI, Relatore. Non era 
r i su l ta to chiaro , ora ho capi to . Altra cosa 
che non r isul ta è il r end imen to del capi
tale immobi l ia re , che vale circa 600 mi
l iardi . Avete de t to che rende poco, vorrei 
sapere con esat tezza q u a n t o . 

SILVIO CATAPANO, Presidente dell'EN-
PAF. L'I per cento . 
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DANILO POGGIOLINI, Relatore. Vera
mente poco. 

Avanzate queste richieste di chiari
mento, credo che la relazione nel suo 
complesso sia sufficientemente chiara . 

ANDREA BORRUSO. Il pres idente Cata
pano ha det to che vi sono alcune diffi
coltà per quan to r iguarda il versamento 
del contr ibuto da pa r te dei soggetti 
iscritti al fondo. Al r iguardo desidero 
chiedere innanzi tu t to se questa difficoltà 
nella contr ibuzione sia dis t r ibui ta omoge
neamente o se sia maggiore t ra coloro 
che, essendo dipendent i del servizio sani
tar io nazionale o di aziende farmaceuti
che di na tu ra municipal izzata , godono di 
un sis tema previdenziale p r imar io e dun
que non hanno alcun interesse a versare 
un contr ibuto aggiuntivo per un a l t ro 
t ipo di pensione. 

La seconda questione, invece, r iguarda 
il Fondo integrativo, con r iferimento al 
quale si è par la to , se non sbaglio, di una 
al iquota contr ibut iva di due mil ioni . 

SILVIO CATAPANO, Presidente dell'EN-
PAF. 2 milioni e 7 0 0 mi la lire con una 
base di 1 milione e 6 0 0 mi la lire. 

ANDREA BORRUSO. Mentre è chiaro 
che l 'ordinaria r ient ra nelle no rme del 
lavoro au tonomo, sos tanzia lmente con 
quota fissa, in questo caso sembra quasi 
che si t ra t t i di un Fondo integrat ivo a 
rendita , cioè di una polizza vita a ren
dita. Gius tamente il professor Poggiolini 
ha r i levato che in genere si prevede un 'a
l iquota e non una cifra fissa; la cifra fissa 
si adot ta quando si fa un 'ass icurazione 
vita ed è esa t t amente analoga a quella 
dell 'esenzione del contr ibuto di una po
lizza vita. 

PRESIDENTE. Io desidero conoscere 
una sua valutazione sulla s i tuazione delle 
tre categorie rappresenta te dai t i tolari di 
farmacie, dai dipendent i farmacist i e dai 
disoccupati , nei confronti di questo si
s tema. Per i t i tolari di farmacie esso po
trebbe appar i re non propr io decisivo o 

add i r i t tu ra superfluo r ispet to al loro red
dito, che po t rebbe consent i re di fare ri
corso, ad esempio, ad u n a pensione pri
va ta . I d ipendent i , per pa r t e loro, possono 
r idur re la quo ta fissa di un terzo; quant i 
sono coloro che fanno ricorso alla pen
sione integrat iva ? Quello che mi inte
ressa capire , in conclusione, è quale sia 
lo s ta to d ' an imo di queste t re categorie e 
quale giudizio d iano di un s is tema che -
come hanno r i levato p r i m a di me il rela
tore Poggiolini e l 'onorevole Borruso - è 
non dico pr ivo di coerenza m a probabi l 
men te frutto di una sommato r i a di coe
renze diverse e stratif icate d iversamente 
nel t empo . 

Infine vorrei sapere se in relazione 
alla pensione in tegrat iva versiate - penso 
di sì — il con t r ibu to di sol idarietà al-
l ' INPS. 

Pr ima di lasciarle nuovamente la pa
rola le r icordo, pres idente , che a b b i a m o 
bisogno che ci inviate tu t t a la documen
tazione di cui a b b i a m o bisogno, probabi l 
mente infatti m a n c a n o alcuni e lementi 
necessari al Servizio s tudi . 

SILVIO CATAPANO, Presidente dell'EN-
PAF. Rispondo in ordine cronologico, par
tendo dalle d o m a n d e r ivol temi dal l 'onore
vole Poggiolini. 

Per il 1 9 8 9 il passivo è s ta to di 1 3 
mil iardi ; però dal p u n t o di vista del bi
lancio di competenza il trend è positivo, 
infatti per il 1 9 9 0 il bi lancio prevent ivo 
indica un passivo di 6 mi l iardi calco
lando un introi to di 1 1 4 mi l iardi per il 
ve rsamento di quel cont r ibu to dello 0 , 9 0 
per cento che le farmacie pagano sul fat
tu ra to mutual i s t ico . Invece, sulla base di 
una spesa farmaceut ica che pare o rmai 
consol idata in torno ai 1 5 mi la mil iardi al 
ne t to dei ticket - a meno che il Governo 
non a s suma provvediment i drast ici - il 
versamento del con t r ibu to dello 0 , 9 0 do
vrebbe por ta re ad un totale di circa 1 3 5 
mil iard i . 

DANILO POGGIOLINI, Relatore. Proba
b i lmente siete gli unici , insieme al l ' indu
str ia , ad augurarv i che cresca la spesa 
farmaceut ica ! 
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SILVIO CATAPANO, Presidente dell'EN-
PAF. Il p rob lema è questo: nel sud, dove 
la spesa farmaceut ica per mille fattori , 
fisiologici e patologici , raggiunge le pun te 
più alte - la Campan ia è la seconda re
gione dopo la Sicilia come spesa media 
pro capite in I tal ia - , r i schiamo di mor i re 
per t roppa ricchezza. Mentre vi par lo , in
fatti, s iamo credi tori del s is tema sani ta r io 
nazionale di 8 0 0 mil iardi con r i fer imento 
agli anni 1 9 8 7 , 1 9 8 8 e 1 9 8 9 ; men t re que
s t ' anno la spesa è finanziata per il 5 0 per 
cento. Cioè, a fronte di uno s t anz iamento 
di 9 7 3 mi l iardi , sulla base dei dat i di 
spesa relativi ai p r imi c inque mesi si pre
vede una spesa di 1 . 7 0 0 mi l iardi : ciò si
gnifica che si prevede il r addopp io del 
credito nel giro di un anno . Conseguente
mente dopo aver reda t to un documento 
che a b b i a m o inviato a tu t t i , anche al pro
curatore generale della Corte dei cont i , 
che sper iamo intervenga - anche se forse 
si t r a t t a di una speranza vana - a b b i a m o 
già deciso che il 2 se t tembre sospende
remo l 'erogazione di re t ta dei farmaci , 
perché l 'a l ternat iva è il fal l imento: cer to, 
noi ausp ich iamo che la spesa farmaceu
tica cresca, come dice l 'onorevole Poggio-
lini, m a se veniamo pagat i , a l t r iment i 
ques ta diventa un boomerang, ve ramente 
un p rob lema insolubile. 

Come dicevo, dunque , a b b i a m o fatto 
una previsione per 1 1 4 mi l iardi , men t re 
p robab i lmente il versamento del contr i
bu to dello 0 , 9 0 per cento por te rà 1 3 5 mi
l iardi . Di quest i , in effetti, incasseremo 
sol tanto i 1 0 mi la che sono stat i finan
ziati come competenza; gli al tr i li r iscuo
teremo t ra due o tre anni . Dunque mi
gliora il bi lancio come competenza , peg
giora la si tuazione di cassa, quindi i no
stri oneri f inanziari . 

Sia il re la tore Poggiolini, sia l 'onore
vole Borruso, sia il pres idente h a n n o 
chiesto, se ho capi to bene, delucidazioni 
sulla pensione aggiunt iva. Rispondo che 
noi a b b i a m o sempre avuto sol tanto un 
fondo generale nel quale confluivano sia i 
contr ibut i individuali sia il con t r ibu to 
dello 0 , 9 0 , che rappresen ta la pa r t e pre
ponderan te delle en t ra te del l 'Ente . Ri

cordo, infatti , che l 'Ente è na to nel 1 9 5 9 , 
che il con t r ibu to individuale iniziale era 
di 1 2 mi la lire e che fino a qua lche anno 
fa è s ta to di 4 0 0 o 5 0 0 mi la l ire: quindi 
si è sempre t r a t t a to di u n con t r ibu to irri
sorio. 

Le en t ra te per cont r ibut i individual i , 
dunque , sono s ta te n e t t a m e n t e inferiori al 
get t i to der ivante dal la percentua le dello 
0 , 9 0 , che ha r app resen ta to il nucleo base 
sul quale si è cost i tu i to l 'Ente . Infatti i 
nostr i iscrit t i , che appa r t engono a diversi 
tipi di professionalità (dai t i tolari e colla
bora tor i di farmacia agli opera tor i dell ' in
dus t r ia farmaceut ica , ai formatori medico 
scientifici) h a n n o sempre paga to tu t t i lo 
stesso cont r ibu to , poco elevato, e r icevuto 
le stesse pres tazioni . Vi era sol tanto la 
n o r m a in base alla quale coloro che gode
vano di a l t ro t r a t t a m e n t o obbl igator io po
tevano versare un con t r ibu to m i n i m o e 
godere di u n a pensione inferiore. 

Nel 1 9 7 8 si pensò che, visto che i 
t i tolari di farmacia non h a n n o a lcuna 
forma di pensione, forse po tevano avere 
interesse a r addopp ia re quel la corr isposta 
dal nost ro En te . A ques to fine non fu 
però s tabi l i to u n r addopp io dei contri
but i , perché i non t i tolar i fecere presente 
che lo 0 , 9 0 , sia pu re sot to forma di con
t r ibu to da pa r t e delle farmacie, era s ta to 
concesso dal lo S ta to come fondo di soli
dar ie tà a l l ' in tera categoria: poiché tale 
cont r ibu to è p reponde ran te r ispet to ai 
versament i individual i , se l ' aumento della 
pensione fosse s ta to a t t ua to a t t raverso il 
r addopp io dei cont r ibu t i , i t i tolari di far
macie sa rebbero venut i a prelevare da 
ques to fondo mol to di più r i spet to agli 
a l t r i . Per ragioni di equi tà , quindi , si sta
bilì che l ' indice di r appo r to t ra il contr i
bu to base e quel lo che doveva consentire 
il r addopp io della pensione, fosse non 1 a 
1, m a di 1 a 1 ,7 . 

Spero di essere s ta to sufficientemente 
chiaro . 

ANDREA BORRUSO. È s ta to chiaris
s imo per q u a n t o a t t iene al la quest ione 
del cont r ibu to fisso. Vorrei però capire 
meglio come funziona il fondo integra
tivo. 



SEDUTA DI MARTEDÌ 19 GIUGNO 1990 25 

SILVIO CATAPANO, Presidente dell'EN-
PAF. Non vi è un fondo integrat ivo. Se si 
pagano 4 milioni e 3 0 0 mi la lire invece 
di un milione e 6 0 0 mi la lire, si ha di
r i t to a percepire una pensione raddop
pia ta . Non vi sono gestioni separa te . 

ANDREA BORRUSO. Sarebbe l 'unico 
caso che io conosca in cui un fondo inte
grativo sostanzialmente viene t r a t t a t o 
come un fondo principale . In qualche mi
sura è obbligatorio ? 

SILVIO CATAPANO, Presidente delVEN-
PAF. No, chi vuole aderire ne fa r ichiesta. 

PRESIDENTE. Su questo fondo, pa
gate il cont r ibuto di sol idarietà a l l ' INPS ? 

SILVIO CATAPANO, Presidente dell'EN-
PAF. No. 

ANDREA BORRUSO. Si t r a t t a di una 
situazione un pò anomala . 

Pagate quindi pensioni anche di 1 6 
milioni. 

SILVIO CATAPANO, Presidente dell'EN-
PAF. Il te t to mass imo delle nostre pen
sioni è fissato in torno a 2 0 mil ioni . Poi vi 
sono al t re misure ancora, il nost ro è u n 
vestito di arlecchino, e s t r emamente varie
gato. 

Nella nostra categoria convivono due 
an ime conflittuali: i t i tolari di farmacie 
ed i d ipendent i . Si t r a t t a di u n a profes
sione prote t ta , poiché vi è u n n u m e r o 
chiuso de te rmina to sulla base del r a p : 

porto t ra farmacie ed ab i tan t i e non vi è 
l ibertà di accesso: su 5 2 mi la iscritt i al
l 'albo, 1 5 mi la sono ti tolari di farmacie e 
3 7 mila sono dipendent i ed una conflit
tual i tà esiste, è inuti le negarlo . 

Il pun to di contesa è l 'uti l izzazione 
del contr ibuto s ta ta le dello 0 , 9 0 . I t i tolari 
vorrebbero che fosse versato su fondi par
ticolari, come avviene per i medici ; gli 
al tr i sostengono che si t r a t t a di un fondo 
di solidarietà e come tale non va intac
cato. Per cercare di venire incontro alle 
diverse esigenze, nel periodo t ra il 1 9 6 8 e 

il 1 9 7 2 , si fissò u n a n o r m a secondo la 
quale coloro che du ran t e il loro per iodo 
cont r ibut ivo non avevano usufruito di 
nessun a l t ra coper tu ra previdenziale ob
bl igator ia r icevevano u n a u m e n t o della 
pensione dell ' I pe r cento pe r ogni anno . 
In tal modo , a pa r i t à di contr ibuzione, 
chi non ha avu to a l t re forme assicurat ive, 
cioè i t i tolari di farmacia, al la fine delle 
sua car r ie ra r iscuote il 4 0 per cento in 
più r i spet to agli a l t r i . 

DANILO POGGIOLINI, Relatore. Questo 
da to non era con tenu to nella relazione. 

SILVIO CATAPANO, Presidente dell'EN-
PAF. In effetti mancava , comunque pos
s iamo in tegrar la . Sono a r r iva to 9 mesi fa 
al la pres idenza dell 'ENPAF ed ho eredi
ta to ques ta difficilissima s i tuazione. In 
questo m o m e n t o sono al cent ro di un 
conflitto fra t i tolari di farmacie, che ri
vendicano il d i r i t to a fare affluire il con
t r ibu to dello 0 , 9 0 in un fondo par t icolare , 
e non t i tolar i , che lo considerano desti
na to a t u t t a la categoria e che chiedono 
l 'abolizione anche della n o r m a che con
sente u n a pensione maggiore a pa r i t à di 
cont r ibut i . 

Per fortuna nella nos t ra categoria non 
si regis t rano fenomeni di disoccupazione, 
anzi vi è cont inua r ichiesta di personale , 
salvo forse qua lche forma di disoccupa
zione s t r isciante nel Meridione. 

Per q u a n t o r igua rda la n a t u r a del no
s t ro Ente , s i amo stat i a capital izzazione 
fino al 1 9 7 8 , q u a n d o avevamo u n a r iserva 
tecnica di 1 4 4 mi l ia rd i . At tua lmente non 
sol tanto ci l imi t i amo a r ipar t i re i nostr i 
fondi e non capi ta l izz iamo nul la per il 
futuro, m a forse sa remo add i r i t t u ra co
stret t i ad a l ienare pa r t e del pa t r imon io 
immobi l ia re , ammesso che r iusc iamo ad 
ot tenere il necessario consenso del l 'auto
r i tà poli t ica, per a r r ivare al p iù pres to ad 
u n equi l ibr io di bi lancio, considera to an
che che p a g h i a m o per i nostr i debit i 
circa 1 2 mi l iardi l ' anno di interesse. 

Per q u a n t o r igua rda le aspet ta t ive 
della categoria , direi che, come tut t i , i 
nostr i iscrit t i des iderano pensioni o t t ime 
e cont r ibut i m in imi . 
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PRESIDENTE. Ringrazio il pres idente , 
dot tor Catapano, e la dot toressa Bovo e 
r icordo anche a loro che res t iamo in at
tesa che ci venga t rasmessa , compi la ta , la 
scheda tecnica predisposta dal Servizio 
studi della Camera . 

Audizione del presidente dell'Istituto na
zionale di previdenza e mutualità fra i 
magistrati italiani, dottor Ferdinando 
Zucconi Galli Fonseca. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno 
reca l 'audizione del pres idente dell 'Isti
tu to nazionale di previdenza e mu tua l i t à 
fra i magis t ra t i i tal iani , do t tor Ferdi
nando Zucconi Galli Fonseca, che è ac
compagna to dal l 'economo, dot tor Vit torio 
Picozzi. Rivolgo ad en t r ambi il sa luto 
cordiale mio e dei colleghi. 

Come i nostr i ospiti sanno, la Com
missione deve presentare ogni a n n o al 
Par lamento una relazione sul s is tema pre
videnziale, tenendo conto di tu t t i gli ent i 
che esistono in I tal ia , dai p iù grandi ai 
minor i . In questo contesto esistono alcune 
forme di previdenza par t icolare ed ag
giuntiva che comunque t raggono origine 
dalla legge e delle qual i , dunque , s iamo 
tenuti a fare menzione ne l l ' ambi to di un 
inventar io generale. 

Cedo senz 'a l t ro la parola al pres idente 
Zucconi Galli Fonseca per quan to voglia 
i l lustrare o aggiungere r ispet to al la me
moria scr i t ta che ha già inviato al la 
Commissione. 

FERDINANDO ZUCCONI GALLI FON
SECA, Presidente dell Istituto nazionale di 
previdenza e mutualità fra i magistrati ita
liani. Mi fa mol to piacere assolvere il do
vere di riferire al la Commissione sull 'Isti
tu to nazionale di previdenza e mu tua l i t à 
fra i magis t ra t i i tal iani , che è s ta to isti
tui to nel 1919 ed ebbe origine add i r i t t u ra 
da un a t to di l iberal i tà di u n nost ro vec
chio collega, il qua le dest inò il suo pa t r i 
monio, a quel t empo ingente (ammon
tando a ben 20 mila lire), al l 'assis tenza 
dei magis t ra t i i ta l iani . Successivamente 
intervenne un r iconoscimento a t t raverso 

il decreto 2 se t tembre 1919, n. 1598, che 
approvò lo s t a tu to tu t to ra vigente, nel 
quale l 'Ente venne qualif icato, al l 'ar t icolo 
4, come fondazione. Sul la n a t u r a giuri
dica del l 'Ente forse si possono avere in
certezze, m a non credo sia mol to impor
tan te , in ques ta occasione, qualificarlo 
con esat tezza. 

Quello che è i m p o r t a n t e far presente 
al la Commissione è che l 'Ente non svolge 
funzioni di previdenza m a sol tanto di as
sistenza. Vive esc lus ivamente dei contri
bu t i , che sono obbl igator i , dei magis t ra t i 
i tal iani e svolge un ' a t t iv i t à in cer to modo 
discrezionale, perché le forme di assi
s tenza sono discrez ionalmente stabil i te , 
secondo cri teri di volta in volta fissati 
dal consiglio d ' ammin is t raz ione , sia per 
q u a n t o r iguarda i casi da assistere, sia 
pe r q u a n t o r igua rda la mi su ra dell 'assi
stenza, che consiste nel l 'erogazione di 
somme di denaro - o anche in borse di 
s tudio, che c o m u n q u e sono sempre 
s o m m e di denaro - . 

Questi sono i ca ra t te r i essenziali . Par
t icolari degni di no ta non credo ve ne 
s iano. Posso dire so l tan to che il bi lancio 
non offre a lcuna difficoltà, che s iamo am
p iamen te in a t t ivo e che ce rch iamo di 
devolvere tu t to quel lo che a b b i a m o in 
cassa. 

Se la Commissione lo r i t iene oppor
tuno , poss iamo met t e re a disposizione le 
copie dei bi lanci degli u l t imi anni , dai 
qual i r isul ta a p p u n t o ques ta nos t ra at t i 
vi tà . 

PRESIDENTE. La r ingrazio, presi
dente , e do subi to la paro la all 'onorevole 
Bruzzani , che è re la tore per l ' Is t i tuto che 
lei presiede. 

RICCARDO BRUZZANI, Relatore. Ringra
zio v ivamente per la cortese disponibi l i tà 
il pres idente Fonseca, e l 'economo, dot tor 
Picozzi, del l ' Is t i tuto nazionale di previ
denza fra i magis t ra t i . 

Come è già s ta to de t to ques to Is t i tu to 
r ien t ra t ra gli enti gestori di forme obbli
gatorie di previdenza ed assistenza so
ciale di cui a l l 'ar t icolo 56 della legge 9 
marzo 1989, n . 88 in quan to , al di là 
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della sua na tu r a di fondazione, effettua 
t ra t tenute obbligatorie dello 0,3 per cento 
sugli st ipendi e del 3 per cento su inden
ni tà e compensi vari ; quindi t ra t t iene ob
bl igator iamente quote ed eroga presta
zioni. Per tanto questa Commissione par la
menta re è tenuta a farne oggetto della 
relazione al Par lamento previs ta dal la 
legge n. 88 del 1989, sulla base della 
quale ha doverosamente p r o g r a m m a t o le 
audizioni di tu t t i gli enti gestori . 

Le prestazioni erogate dal l ' I s t i tu to 
sono l imitate , come r icordava il presi
dente, non r ientrandovi t r a t t amen t i pen
sionistici neppure di buonusci ta . Quindi 
r iguardo alle erogazioni propr ie dell 'Isti
tu to nella relazione si afferma che l 'am
monta re medio è di circa 1 mi l ia rdo 370 
milioni annui - da to riferito al 1989 - . 

Domando al presidente se sia possibile 
avere qualche maggiore ragguagl io ed in
formazioni più anal i t iche sulle r ichieste 
avanzate dagli iscritti - ad esempio quale 
sia il numero di coloro che chiedono tali 
erogazioni - e sugli impor t i m in imo e 
mass imo s ta t is t icamente erogati in base 
alle richieste avanzate . Vorrei anche chie
dere se esista un fondo di r iserva. 

Se non sbaglio, lei ha già det to che i 
tempi di l iquidazione dei sussidi sono 
brevissimi, considerato che i r appor t i con 
gli utent i sono diret t i ed immedia t i ben
ché il lavoro amminis t ra t ivo - come si 
sottolinea nella relazione - sia svolto gra
tu i tamente . Nella relazione si afferma al
tresì che l ' Ist i tuto non possiede pa t r imo
nio immobi l iare : chiedo se possieda in
vece pa t r imonio mobil iare ed eventual
mente di quale ent i tà . 

Infine chiedo se esistano difficoltà nel
l 'at t ività dell ' Is t i tuto, anche se mi pare 
che, in base alla relazione svolta dallo 
stesso presidente, la r isposta sia negat iva. 

PRESIDENTE. Mi sembra che le do
mande rivolte dal re la tore s iano esaustive 
e, probabi lmente , dal bi lancio che ci la
scerete t r a r remo tut t i gli e lementi neces
sari alla nostra indagine. Desidero quindi 
porre una domanda di cara t te re generale, 
cioè quale sia il g rado di adesione a que
sto Fondo da par te degli associati , se esso 

sia considerato u n re taggio del passa to o 
qualcosa che mer i t i di essere gesti to bene 
e di proseguire nel t empo . 

FERDINANDO ZUCCONI GALLI FON-
SECA, Presidente dell'Istituto nazionale di 
previdenza e mutualità fra i magistrati ita
liani. L ' Is t i tuto gode di buona considera
zione da pa r t e degli assist i t i , i qual i 
fanno spesso r icorso ad esso con istanze 
frequenti , sopra t tu t to in caso di ma la t t i a . 
Quindi posso dire che l ' Is t i tuto è sicura
men te vitale, che è apprezza to per quan to 
riesce a fare e ce r t amen te svolge un 'opera 
ut i le . Credo di poter lo affermare senza 
alcun dubbio . 

Per quan to r igua rda le r isposte alle 
d o m a n d e formulate dal re la tore se lei lo 
pe rmet te , pres idente , r i tengo che il dot tor 
Picozzi possa essere più preciso di me e 
quindi lascio a lui la parola . 

VITTORIO PICOZZI, Economo dell'Istituto 
nazionale di previdenza e mutualità fra i 
magistrati italiani. P remet to che lascerò 
copia degli u l t imi t re bi lanci , che ho por
ta to con me, e preciso che noi li chia
m i a m o rendicont i poiché sono reda t t i , se 
così si può dire, a r t ig iana lmente e non 
con la tecnica dei bi lanci . 

Per quan to r igua rda il pa t r imonio , 
da to che non poss iamo avere immobi l i , 
anzi per s t a tu to è consigliato l ' investi
men to in titoli di S ta to , possediamo effet
t ivamente sol tanto titoli di S ta to . Si 
t r a t t a di obbligazioni varie che a b b i a m o 
in amminis t raz ione presso la Cassa di ri
spa rmio di Roma, che s ta ap rendo uno 
sportel lo nel Palazzo di giustizia e che in 
p ra t ica funziona da tesoriere, poiché non 
maneggiamo denaro e facciamo solo ero
gazioni t r ami t e assegni. Quelle obbliga
zioni halnno un a m m o n t a r e di circa 2 
mi l iardi di valore nominale ; inoltre re
cen temente a b b i a m o r icevuto un 'e red i tà 
da pa r t e di u n p rocura to re generale di 
Genova. È un ' e red i tà che s t i amo liqui
dando poiché cost i tu i ta preva len temente 
da azioni, che non poss iamo tenere e che 
quindi s t i amo vendendo per investire an
cora in titoli di S ta to . 
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Alla rendi ta dei titoli che ho indicato, 
che non è t rascurabi le , si affiancano le 
en t ra te rappresen ta te dal cont r ibu to del 3 
per cento; cont r ibuto che effettivamente 
incide poco perché la t r a t t enu ta mensi le , 
che varia secondo il grado, oscilla dal le 
13-14 mila lire fino alle 20-25 mi la lire, 
per cui il mag i s t ra to p ra t i camente non si 
accorge neanche di versar la . 

Abbiamo u n a cer ta eccedenza che ci 
inviterà p robab i lmen te a largheggiare 
nelle pross ime erogazioni. Il cr i ter io se
guito finora è s ta to quello di va lu tare le 
spese che il magis t ra to d imos t rava di 
aver sostenuto per eventi s t raord inar i : 
mala t t ie , interventi chirurgici , incidenti 
vari . Si t r a t t a , in sostanza, di erogazioni 
discrezionali , legate comunque ad eventi 
apprezzabi l i . 

Poiché la prestazione è su d o m a n d a 
dell ' interessato, non sono in g rado di for
nire delle cifre. Tut t i i dat i sono comun
que contenut i nei rendicont i che a b b i a m o 
por ta to : per esempio, nel 1989 sono s tat i 
erogati sussidi per 756 milioni . 

Vi sono poi sussidi scolastici, che non 
sono però vere e propr ie borse di s tudio, 
in quan to costi tuiscono delle sovvenzioni 
per i magis t ra t i che hanno figli in e tà 
scolare e come tali prescindono dal pro
fitto. 

Un 'a l t ra categoria di prestazioni è co
s t i tui ta dalle provvidenze, sempre su do
manda , in favore di vedove ed orfani. Vi 
è, per esempio, u n cer to n u m e r o di vedove 
di magis t ra t i deceduti in giovane e tà che 
vengono assisti te in via cont inuat iva , con 
somme stabil i te di volta in volta dal Con
siglio centra le . At tua lmente sono 27, sono 
poche perché spesso il decesso di un magi
s t ra to giovane è dovuto a cause di servi
zio, quindi la famiglia gode di u n a pen
sione privi legiata. L'assegno erogato è di 
600 mila lire mensil i , che p robab i lmente 
sa ranno pres to aumen ta t e . 

Altre piccole provvidenze sono erogate 
per contr ibut i alle spese funerarie e 
p remi di na ta l i tà , legati alla nasci ta dei 
figli. 

DANILO POGGIOLINI. Si t r a t t a di una 
Cassa con cara t ter is t iche un pò da ta t e , 

anche se voi affermate che è ancora 
mol to vi tale. 

Mi chiedo se abb ia t e cr i ter i precisi per 
de te rmina re gli avent i d i r i t to alle sovven
zioni. Per esempio, nel caso delle vedove 
da lei c i ta te anda t e a verificare caso per 
caso le condizioni, oppure s tabi l i te inden
ni tà ugual i per tu t t i ? Non vi s embra di 
gestire la Cassa in man ie r a un pò « pater
nal is t ica » ? Pot rebbe esserci qua lche ma
gis t ra to che, p u r avendo bisogno di a iut i , 
non si senta di avanzare u n a r ichiesta 
al la Cassa, cons iderandolo un intervento 
quasi car i ta t ivo, men t r e può esservi qual
cuno che chiede sussidi p u r non avendone 
par t icolare necessi tà. 

VITTORIO PICOZZI, Economo dell'Istituto 
nazionale di previdenza e mutualità fra i 
magistrati italiani. Il consiglio centra le ri
vede per iod icamente i suoi pr incipi . Un 
cr i ter io base, c o m u n q u e , è quel lo di resti
tu i re u n a percentua le delle s o m m e spese, 
che deve essere documen ta t a , che va da 
un terzo al la me tà secondo la na tu r a 
della ma la t t i a . Si va lu ta caso per caso. 

Per q u a n t o r igua rda i sussidi alle ve
dove, non vi è u n a valutaz ione delle sin
gole s i tuazioni: 600 mi la lire è un contri
bu to fisso, poi , su r ichiesta , se vi sono 
si tuazioni par t ico lar i , vi possono essere 
ul ter iori pres tazioni . Ri tengo che il ter
mine « paternal is t ico » non sia sbagl ia to . 
Il nos t ro Is t i tu to è na to nel 1919, quando 
non esistevano a l t re forme di assistenza, 
ed ha m a n t e n u t o quel la fisionomia cer
cando di con tempera r l a con le nuove esi
genze. 

ANDREA BORRUSO. Più che u n is t i tu to 
di previdenza, mi s embra u n a cassa di 
m u t u o soccorso di vecchia memor ia , però 
le condizioni in cui è na t a e rano ben 
diverse da quel le a t tua l i . Per esempio, 
per q u a n t o r igua rda il sussidio per u n 
in tervento chirurgico, vi sono due possibi
l i tà: o l ' intero in tervento è a car ico del 
s is tema sani ta r io nazionale (essendo i ma
gistrat i d ipendent i pubblici) , oppure ci si 
rivolge a s t ru t tu re pr iva te , ed a l lora l ' im
por to si può de t ra r re dal la d ichiarazione 
dei reddi t i . 
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Vorrei chiedervi se, propr io per le mu
tate condizioni, non ri tenía te oppor tuno 
modificare la legge per seguire il corso 
della storia e rendere l ' Is t i tuto più ade
rente alla sua disciplina. La legge del 
1919, infatti, ci sembra in contraddiz ione 
con l 'evoluzione legislativa in ques ta set
tore. 

FERDINANDO ZUCCONI GALLI FON-
SECA, Presidente dell'Istituto nazionale di 
previdenza e mutualità fra i magistrati ita-
UanL Si t r a t t a di un p rob lema di n a t u r a 
polit ica che noi non a b b i a m o avvert i to . 
Ci muoviamo agevolmente ne l l ' ambi to di 
questa legge, ass icurando una forma di 
assistenza che s icuramente è una sorta di 
mu tuo soccorso e non vediamo quale al
t ro cara t tere potrebbe assumere . 

VITTORIO PICOZZI, Economo dell'Istituto 
nazionale di previdenza e mutualità fra i 
magistrati italiani. Diversi anni fa fu effet
tua to uno studio per modificare lo sta
tuto; si voleva, per esempio, t r ipl icare il 
contr ibuto in modo da render lo più consi
stente ed eventualmente s tudiare a l t re 
forme di buonusci ta . Ricordo che poi ci 
si fermò, perché, per esempio, per la buo
nuscita il p rob lema diventava più com
plesso. Era s ta to proposto semplicist ica
mente di dividere ogni anno una cer ta 
somma fra coloro che vanno a r iposo; m a 
in tal modo poteva accadere che u n anno 
la somma sarebbe anda ta a vantaggio di 
uno solo e l 'anno successivo sarebbe s ta ta 

divisa fra un cer to n u m e r o di persone. Di 
fronte a queste difficoltà pra t iche l 'ipotesi 
è s ta ta abbandona t a ; del res to , l ' iniziativa 
non era pa r t i t a da noi, m a dal Consiglio 
superiore di al lora (mi s embra che si 
t ra t t i di quindici anni fa e che il vicepre
sidente fosse Bosco) e, t u t to sommato , 
non se ne sentiva u n a vera necessità. 

PRESIDENTE. Ringrazio il pres idente 
Zucconi Galli Fonseca e l 'economo Pi-
cozzi; d a r e m o notizia dell 'esistenza di 
ques ta fondazione, che ha de te rmina te 
funzioni. Abbiamo regis t ra to che voi r i te
nete ancora mot iva ta la presenza di que
sto organismo; a b b i a m o anche let to che 
esso in pa r t e è gest i to volontarist ica
mente , da pensionat i . Anche per questo 
mot ivo mer i t a il nos t ro apprezzamento , 
dovuto sopra t tu t to al fatto che ques ta 
s t ru t tu ra esiste e che è cons idera ta vitale 
dagli interessat i , ai qual i , qu indi , fac
c iamo tant i augur i . 

La seduta termina alle 18. 
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